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"TORINO, 21 ‘FEBBRAIO 1876. 


La pace coll’Austria. 


Se dopò la rotta. di Custora e durante| 
Y infruitnose pratiche colle potenze occi- 
dentali per. ottenere ds, queste una media- 
zione utile al Piemonte ardua era la condi- 
zione di questo, travagliosissima divenne 
dopalasconfitta.di Novara; Spirava un alito 
di'2eazione por tutta l'Etropa, debellata 
ora l'Ungheria, iavoravolo alla restaura- 
rione del Papa la Francia, Inevitabile 
quindi la pace coll'Austria ‘e/non se ne 
Motevano aspettare che condizioni duris- 
Simo, Vae victi/, Mai non si senti tanto 
la tremenda verità di questo detto. E come 
questo fosse poso, non se ne voleva an- 
mettere Ja necessità, non put dallo scon- 
sigliate turbe, ma da chi per avero preso 
parte alla cosa pubblica doveva pur ricò- 
noscere essere giocoforza far di necessità 
Virtù e giungeva invoce legno al fuoco, 
Non pareva colma la misura dei nostri 
mali, oltre la guerra diseguale con un 
formidabile avversario, si voleva che di: 
Vampasso pur la civile. 

In talo emergenza più grande prova di 
soraggio che chi affronta la, morto in 
guerra dava chi si assumeva. l'inggratis- 
simo cOmpito di sfidare l'impopolarità tra- 
vagliandosi di negoziare Ja pace, a' meno 
tristi patti che ai potessero stipulare; Non 
maraviglia quindi che invano si cercasse 
il negoziatore, Il Dabormida infatti, che 
generosamente s'immolava sull'altare della 
patria, scriveva ai 12 di aprile al gone- 
rale La Marmora: « Parto questa sora per 
Milano nella qualità di plenipotenziario, 
feol quanto seppi per declinare questrin- 
carico troppo, superiore alle imîe. forze, 
ma non mo ne potei esimere. Pazienza! 
farò quanto potrò, ma non mi lusingo, il 
‘mio nome sonerà male in Italia; eppure, 
ripeto, tutti si rifiutarono, dovevo fo ab- 
bandonare il Re? Compiangimi. » 

E questo, confermava pochi dî dopo, 
intavolate appena le'trattative,: serivendo 
al generato predetto: « Non è una triste 
fatalità d'essere stato involto in tratta» 
tive diplomatiche nello circostanze più in- 
felici? Non soglio vantarmi, onde mi dev 
oredere: quando, t'agoerto cho cedatti. alla 
voos del dovere: missuno vole aocellare, n 

Nè s'ingannava il Daborsida sulla sorte 
qhe gli sarebbe ‘toccata. Vincenzo Gio- 
berti, per tacere degli accusatori volgari, 
così parla dei negoziatori della, pace: 
« Volendo Il Governo sardo, dopo la rotta 
Ai Novara, rappattumarsi ‘ad ogni costo) 
col nemico; e studiandosi d'andargli a vere 
tl, elesse Lel' per apportatore de”.snoi vo-| 
lerî: il che mostra. come'egli era persuaso 
di non. poter inviare un nunzio più. gra- 
dito; » Senonchò 1a storia delle pratiche, 
la fermezza, e nobiltà del'negoziatore, ché 
Orazio avrebbe. detto justuni et fenaceni 
‘propositi virum, le pretensioni o lo ri 
pulse dimostrano quanto amico forse del- 
l’Austria, quanto nunzio gradito. 
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Dopo l'andata in scena del’ ballo Er- 
‘nanzia, (che rinscì veramente di generale! 
soddlsiazione, nessun'altra novità ci ofîri 
il teatro Regio; ed a parecchie. rappre» 
‘sentazioni consecutive della Favorita (cho, 
‘ala detto | tra parentesi, non è poi în gran- 
diasimo favore), si. tornò all'Africana., 
osria' nd alcuni atti di quest'opera, ed al- 
l'Arda, che l'uditorio mostra sempre di 
xdudiro con piacere. 

, secondo ogni apparenza, continue. 
ranno queste (opere /ad alternarsi fluo a 
che la Cleopatra, del M° Lauro Rossi, 
sla mature per la prima roppresentazione: 
Le provo d'orchestra di questa sono Înco+ 
minolite da qualche giorno, e, per quanto 
ne no può sapere, tanto quello fatto ad 








Nel vero; quelle. pretensioni erano. le 
più smodate, Nel ‘primo colloquio ch'ebbe 
il Dabormida col signor de Brick, chie. 
deva un'indennità maggiore di 200 mi 
lioni. Peggio ancora: nel secondo in cut 
imponeva indecorose ‘condizioni. TL Ron-: 
compagni, collega in quello missione. al 
Dabormida, recossi a Torino per nbboî» 
'earsi col Ministero. & È impossibile n 
scrivo il Dabormida al La Marmora « che 
Îl inistero non respinga sdegnosamente 





non è possibile, egli venisse a patti su 
tall basi, fo mi dimettereî. Vittorio Ema- 
buele non può regnare se non ottiene una 
pace onorevole; convinto /di ciò, non sot- 
toseriverò mai ad una condizione qua- 
lunque, la quale valga rad umiliarlo agli 
'octlii degli onesti, Un'indennità è inevi- 
tabile, ma deve essare moderata ‘e' tale 
[da non incagliare la prosperità del paesè: 
l'indipendenza’ dall'Austria deve casere 


disperata: poichè si dere: es 





or ostinati, si 


cho s'ingannava se. credéva che i Pio- 
monteat volessero-la pace nd ogni costo: 
(cho vi fu mollezza nella guerra scorsa, 
ima che, leso l'enore dell’intera nazione, 
avrebbe visto di quali. sforzi esta 
Istrerebbe! capaco; n 

Trremovibilo sempre nel non voler ac- 
bettare alcuna indecorosa condizione seri- 
veva ai 20 di giugno al presidento del 


mo 





[missimi nelle nostre -proposte, non. solle- 


poteri nel desiderio di codere alle. pretese 





solutament di segnare una pace troppo 


‘nostra resistenza alle oconpazioni dell'Au- 
[striù in Italia, perchè anche in ciò. 


mon volere ciò riconoscere, in un trat: 
tato, n 

Tl de Bruok stava sempre (sul tirato; 
‘affermava di non voler'recedsro dallo suo 


'hon rimaneva cho la fevole speranza che 
le: potenzo occidentali. fiisaero collo acon- 
sigliate l'Austria dall'imporre troppo! one- 
rose condizioni, Nel caso tuttavia che ciò 
'hon'accadesse erano disposti a. rompere le 
Pratiche, checchè, avveniase, 


(aver represso gli Ungari ed ottenuto l'a- 


‘orchestra sola, quanto quelle fatte coi 
(cantanti (signore Singer e Treves, e si: 


(mettono bene, Ed Invero; è un grande 


‘cho «prova di accortezza nel’ maestro il 
‘sapersi: giovare. di. questa, speciale ‘cono- 
fconza di coloro che debbono. interpre- 
tare il suo lavoro, 

‘So bene ole anche di questa espres- 
sono, cho cioè un'opera /t' scritta per il 





pol, pet conseguenza, dagli. sorittori. di 
[cone teatrali, Vi avverrà. forso di udire 
‘fermare; che l’Africasia, per esempio, è 
latala scritta; per Marla Sax, per la Batta, 
lpWt Naudin, Faure, Bolyal, Castelmiary; 
(eco: — Nulla di più inesatto, poichè è 
noto' che all'infàori di qualcuno dei pria- 
cipali cantanti, stato indicato di profe: 
lrenza: da Meyerbeer stesso. per questa sua 











vantaggio per un cantante quando il com- [cn 
positore di un'opera, conoscerto i suoitanti chiamati ad eseguire l’opera cho egli 
‘mezzi Vocali, può tenere, e in fatti tiene [stava per comporre, 0 per lo meno il ge- 
conto di questi nello scriverne In parte [nero di canto in oti riussivano, meglio, 
nella nuova opera. Or questo vantaggio |ha potuto scrivére tenendo costantemente 
[si riverbera poi sull'opera stessa, assi-|conto dell'esecuzione quale riuscirebbe ve- 
(curandone meglio la riuscita; onde è an-[ramente, e questo, so non altro, è una 





lavoî. Il Dabormila si porsuadera chi 
l’Austria non. volesse assolutame 
bertà di stampa © di. ringhiera im di 
monte, perché coni quest în tranqui 
in Lomb.cdia era nn sogno, Quindi una 
pace' che nessun Parlamento potesse ap- 
rovare e pertanto il rinvio dei deputati 
allo:cass loro, In tale” invidiabile condi- 
zione si trovava il Dabormida, qualificato 
pol dal Gioberti come. desidero di con- 
chiudere ad ogni costo Ta pace. «So ino. 











ji progetto presentatogi, Se per caso, ma |stri democratici di ‘contrada n scriveva e- 





lio, « avessero sentimenti pi 
Î, io griderei all'ivmil Ma Dio mi 
[se facolamo una terza frittata dove ci ni 
[sconderemo? Non le pare, ch'io. solierzi? 
[fa Ella, che conosca il cuoro umano; sco- 
prirà di loggeri qual disporata rabbia covi 
sotto. questo wo convulsivo. So avesse 
‘un'ora di conversazione con dè Benck sen- 
tirebbe so l' nervi possano non agitaral.» 

Nom transigevano sull'enora i nostri 





lassoluta. Senza di ciò meglio In ‘guerra [plenfpotenziari e nella loro conclusione 


‘sul 1or9” operato, presentata al presidente 


[salvi l'onore, Ho detto al aig. de Bruek|del Consiglio, dicevano : «Oggi la libertà 


[costituzionale sancita dallo Statuto non 
può essere contrastata da chicchessia, Con 
‘quella libertà una polition ligia all'Au- 
tria ed avversa alla causa italiana non 
[può più prevalere. Per quanto siano tre- 
mendi i danni che gli ultimi disastri hanno 
Tecato alla causa nazionale, staranno pur 
‘sempre nel Piemonto i fondamenti. del- 
l'Italia indipendente: e libera, Un-trattato 


(Consiglio, MI. ‘a'Azeglio: Staremo fer-|coll'Austria dovrà sempre farì per: modo 


che il Governo piemontese mantenga que- 


siteremo, mai il ministro a darci più ampi [sta sua: condizione, Senza nulla preten- 


dere presentemente ‘di contratio ai trat- 


del. sig. de Bruck, giacchè ci ripugnorebbo [tati cho regolano il diritto pubblico del- 


l'Europa , il’ Governo dovrà manifestare 


lonerosa:e:non abbastanza onorevole. » E|come egli intenda manifestare al cospetto 
[ai 30 dello:stesso meses « Piacemi che la| dell'Austria tutta quella indipendenza che, 
|S. V. c'inviti a cantargliela chiara sulla |gli compete al cospetto degli. altri popoli 


italiani della, propria mazione. Il Go- 
verno, piemontise. dovrà. mantenersi rap: 


Iblamo precorso le di lei intenzioni, © a|presentante nella penisola della politica 
più ripress abbfamo ‘detto, no solo al[sinceramento nazionale ‘e liberale: farai 
(sig. Mondolfo, ma al alg. de Bruck steaso, 
[che nostro interesse, che nostro dovere è |forzs, così a chi volesse fare indletreg. 
[d'impedire che l'Austria allarghi la' sua |giaro l'Italia verso l’antico assolutiamo, 
influenza © compremetta,, ancho indiretta» 
mente, la nostra iridipendenza, ‘la quale 
vogliamo conservare assoluta; e cho se 
riom posgiamo opporoi a che di fatto i du-|di rivendicara i divitti della comune na- 
(chi siano suoi satelliti, siamo risolnti a|zionalità, tutti. gl'Italiani si rivolgano a 


yedore pronto ad opporsi con tutte le sue 


come a chi volesse precipitarla verso la] 
repubblica : faro che giando ie condizioni 
dell'Europa diano un'occasione opportuna 


Ini come vindice naturale di questa causa 
loggiàì troppo infelice, ma pur sempre 
Igiustissima © sactosanta, » 


Queste parole non erano solo conte: 


pretensioni, ed ai negosintori della. pace|nienti ad un popolo libero e che sente alta- 


(mente. la sua dignità, ma quasi profeti» 
‘thee fanno quindi segno di grande sa- 
Viezza in chi-le,pronunolava, I fatti che 
segultono pochi ‘anni. dopo dimostrano che 
non erano, dettate da vana jattanza. La 
costanza del negoziatori ebbe il suo! gni: 


Lo stato: delle cose ‘non era migliorato |derdone nella. pace cho venne poco stante 
[ai 8 di luglio, L'Austria insuperbita per sottoscritta e clio, se impose non leggeri 


sacrifizii pecuniarii alla nazione, lasciò 


mioizia: della Russia era disposta a'schiac- [incolumî i principi, una pace tale che il| 


opara scritta già da tempo, gli altri tutti 
‘non poterono easere' scelti per l'opera dal- 


ignori Patierno;/ Moriami ‘e: Naunotti) pro: l'autore. 


Per la Cleopatra però sarà ben altra 
qui l'autore, conoscendo già i can- 





‘garanzia della corrispondenza dell'inter- 
pretazione col conestto del’ compositore, 


Una buona notizia si va spargendo nel| 
[mondo musicale torinaae, sd io .la colgo 
la volo per' daria qui, ‘benchè ancora un 


tale 0 talaltro cantante, sì è abusato e|po' vaga, a' miei Iettori; Trattasi di una) 
i abusa, prima dai cantanti mbdoaimi, 0 |Sooletà, che! ata formandosi, allo acopo di 


organizzare: nn po' stabilmente. dello se- 
(dute: periodioha : dî musloa di quartetto. 
[Non si 'esoluderebbie, anzi vi sarebbe e 
‘ipressamiente compresa la musica a piano» 
forte © strimenti a corda. 

1 piomotori ai proporrabbero spscial- 
mente: di far eseguire Je opsro di questo 
[genore- meno conosciute, come, per esem- 
‘pio, gli nlfimi quartetti di Beethoven ed 





Massimo D'Azeglio non 
[gata. 

Il generale, Dabormida, divenuto! nel 
1853 ministro per gli ‘affari esteri, conti- 


l'avrebbe se- 


ina e 


(sciremo illesi. dalla crisi. Il giorno in cui 


‘d'accordo. per impuroi In leggo) dei più 
forti © l'Inghilterra ci consigliasse di fare 
delle concessioni , Ie condizioni. nostro 
veramente diverrebbero difeili. Ma, senza; 
menat vanti, abbiamo la convinzione che 
Salveremo sempre, il nostro onore. Porte- 
Pomo la difesa sino ai llmiti estremi e 
(cederemo solamente quando mon sarà pos- 
(sibile di fare altrimenti. Parlo di crisi 
perchè ho plena fede nell’avrenite. dalle! 
‘nazioni, perché sono, convinto cho la pre- 
ente reazione così. minacciosa. non può 
essere di lunga durata. I progressi ma- 
teriali, lo facilità mperto al'contatto vi- 
(cendevole dei popoli, a parer mio, ren- 
‘dono impossibile il ritorno durevole è 
tranquillo dell'assolutimo. Noi siamo mi- 
acciati du un nragano; ma il tempo 
bello tornerà. e felici i Governi, felici 1 
popoli che non avranno mancato di fede 
falla Libertà t n 

Quell'uomo, tanto propenso all'Austria, 


[gliamo tornare vassalli dell'Austria, n 


ra. E gl'Italiani, con quel loro: accorgi 


‘taliat 





pendenza della patria. comune. 





‘alcune congeneri composizioni di Solu- 
mann, di Brahms, eco. 


È siffatto intendimento, ove non cada 


el difotto di un eccessivo esclusivismo, 
[è lodevole, 


La riuscita di un progetto di questo 
[genere non può non essere desiderata da 
‘quanti hanno ‘a cuore ‘il bene dell'arte; 


litica’ che a volta sì teme sia per spe- 
[gnersi nella nostra Torino, perchè fuori del 
teatri quasi non dà segno di sè, facciamo 
voti perchè. la notizia diventi presto un 
fatto, e perchè l'istituzione progettata 
possa in breve attecthiro (e prosperare. 


statua ‘dt Rossini, opera (che lo. scultore 
[Leopoldo Costoli Ti 





i prevara nella, città di Napoli, per opera 
[ai un Comitato di cui è presidente il comm, 
[Lauro Rossi 6 segretario-cassiere Franoe 
sco Florimo. Trattasi di una statua .da 
‘erigere a Vincenzo Bellini, la quale do- 
ivrà essere compiuta fra due anni. Le sot- 
toserizioni sono di lire ventiquattro, pa: 








(eee ea 


Presidente del' Consiglio potè altetamente 
dire in pubblica tornata a chi Ja consi 
derava, quasi. vituperosa: se. tale. fosse 


Aud ad attuaro la ‘stessa prudente e di- 
‘gnitosa. politica, E scriveva al ministro 
sardo ‘a Parigi, marchese di Villama- 


= In questi ‘giorni di reazione generale, 
{n un tempo nel'qnale gl'interossi mato- 
tiali soffocano ogni generoso. sentimento, 
‘non ho la temerità' di affermare che: u- 


i due nostri. potenti vicini si mettessero 


(mandato nd essa perchè nfuno le sarebbe 
tormato più accetto, non dubitava di rom- 
pere. le relazioni ‘con eesa per causa. dol 
sequestro posto;sui beni del faorusciti Jom- 
burdi dopo i tentativi mazziniani di Milano, 
loseriveva ai (10 di aprile al Villemarina + 
« Saremo prudenti, ma l'Austria non ot- 
terrà da noi il minimo atto di bassezza, 
Essa evidentemente mira ad abbattoro le 
nostre. istituzioni liberali; ma noi non 
siamo punto disposti ‘a farle questo sa- 
(orifizio. Non invidiamo, punto lo folioità 
gudute dagli altri Stati italiani, non vo- 


E le guarentigie costituzionali vennero 
infatti mantenute non pur nella letterà, 
[ma nello spirito, meglio che nom siasi 
fatto poi dai ministri del regno d'Italia, 
‘quando non s'aveva più. lo. spauracchio 
dell'Austria, nè la prospettiva d’na guer- 


‘mento naturale, gl'Italiani, che. difii» 
‘mento si lasciano traviare dai ciurmatori 
‘e dagli utoplsti, seppero grado al Pie-|ci 
monte della sua incrollabile. fermezza, si 
rivolsero è Ini appunto come u al vindice 
naturale della vausa della nazionalità 1- 
» © così anche le sventure e gli 
(errori del 1848 © del 1849 giovarono al 
(consegaimento della libertà ‘e dell'indi- 


[e il'solo tentarno l'attuazione essendo uni 
‘sintomo consolante di quella vita arti- 


Mentro Firenze! sl Appresta ad ornare 
l'atrio del teatro alla Pergola con nia 


posta, recentemente | 
‘modellata in creta,; un. altro monumento 





ATTI UFFICIALI 
n 


La Garsella Ufficiale del 18. fobbrato reca 
1. Nomine e promozioni nell'ordine aq 
stre! della Corona d'Italia. 
2. Un regio decreto (19048); del 15 
‘geminio, che approva delle rettificazioni fatte 
‘el regolamenti ‘universitari, 

3. Un regio decreto (1. 2959); del 50 
‘geniaio, del seguente tenore: 

% A cominciare dal 7 febbraio 1876, è su- 
mento dell’uno per canto l'interesse dei buoni 
[del ‘Tesoro fiato, col decreto) del. 28: fobbrsio 
1875; » 

4. Un regio decreto (i. MOXCI, parte 
suppl.), dol 16'gennalo; che approva la. tre- 
sformazione 6 matizione di nome della Società 
‘del Gaz di Perogia. 

5. Nemfne nel personale insegnante 6 nel 
Personale dell'amministraziono carcoraria.. 


CRONACA. CITTADINA 


‘% Matrimoni in Torino; — Elenco 
dello Inserizioni fatte) dal 18, al'19 febbraio 
‘all'ufficio dello tato civile municipale. 
Seguito e fino, vedi num. di ieri) 
Barilli Gioatnî,, barbiere, res: a Vindana, 
ten Treatani Clara, sigarala, ssiinto a To: 
no, 
Argentero Imigi, decoratore, res. a ‘Torino, 
fon Corniglia Margherita, operaio, resi, 
rino. 


Griselli Defendente, mastro da muro, rea, o. 
‘Torino, on’ Olivero. Orsola, tessitrice, res; 
Torino. 

Ruga Luigi, sarto, res. a Torino, con Alle- 
‘grauza Catterina ved. Rampa, cameriera; rea. 
[a ‘Torino, 

Musso Ponzio, cameriere, res, a Torino, con 
[Ajmo Battistina, res: a Torino. 

Colombo Giosnni, fabbro-forraio, resident a 
(Torino, con Pagliero Lucia, sarta, read, & 
Torino: 

Gola Luigi, benestante, res. n Torino, com 
Ferrero Marin vedova Brassino, residonte. n 
Rerino. 

Gribaud Gioannî, falegname, res. & Torino, 
con Perotti Anna, ‘fiatoiafa, resident a Gre 




















Perolti Andrea, negoziante, tes, a Torino, 
con Castagnola Maria, ren 0 Lavagna. 

“Bovero Gitiseppo, meccanico, res. a ‘Torino; 
con Nebbia Terena; res. n Sartirana. 

"Teeroa Molso, nSgozinita di mol 
‘Torino, con Levi. Giulia, rea. a Torino, 

Corio Giosoni, fulegname; rezià. a Torioo, 
com De GioanniGinaeppa, coca, residente è 
‘Torino. 

Piosco-Lavagnino Tlziò. Lorenzo; principe 
di Val del Taro © di Pontremoli, benrstantey 
Wes, Nizza More, con 'ecchi Priscilla Maria! 
Wes: Nizza Maro: 

Hobbio Afichole, calsalao, resi ‘a "Torino, 
con Gato Maria” Orsola, contadina, rest è 
Tanzo. 

Vallino Grito; impagliatore di sodio, res; a 
Saluggia, con Boggio” Catterina, contadicto 
res. Saluggia. 

Vigone Bensdetto, oparalo fi organi; resa 
[Torio con Zole Teresa, stiratrico. deldonte 
a torino: 

Vergnano Lodoviso , dottore in medicina, 
res. a Chieri, con Quaglia Fortunata tes. & 
Morino. 

Gudora Fianiesso; vamicellto , resid. a 
ivasso ", con Brncto Gateriua | Cameriera, 
res. a ‘Torino. 





reni a 





‘Torino , con Cersi Anatolia , cnose, residente 
a ‘Torino. % 
“Novarese Giucomo, fabbrofetraio) residente & 
Torino, con Barberis Margherita, arto, res, a; 
Toriuo. 
Azaîio Giuseppe, falegname, res, a Torino, 
[con Mortersino Luigia, sarta, res. ‘a Torino. 





[gabili in rate mensuali di una lira’ cia- 
‘scuna. Qual ‘sarà il dilettante ‘in po'a- 
(Biato che mon voglia concorrere a si tele 
l'opera? 


sica additiamo la, pubblicazione, dal so- 
lerte editoro G, G. Guidi intrapresa, della 
partitura d'orchestra. dell’ intiera ‘opera 
La Vestale di Spontini ,, di cni sono ora 
uscite le:duo primo dispense, È noto già 
che di tale opera aveva il Guidi pubbli- 
cato la sinfonia in ‘partitura ‘ora egli 
pone a disposizione di, chi studia , me- 
(diante: una: spesa -relativamente modica , 
l’intfero spartito di' un’opera che, ad onte 
(i certe essouzioni inqualiticabili che troppo 
Gi ricordano anche non volendo, è © ri- 
miaerd uno dei lavori più ragguerdevoli 
È più vitali che gi siano scritti nel primo 
terzo di questo necolo, 
La Vestale è tale: opera che verrà stu- 
diata anche di qui a molti anni dai no: 
‘stri tardi nepoti. Sono ‘molto numerosi 
forse i lavbri di cui si possa dire altret- 
tanto? 
‘Domenica, 20 febbraio. 

N° Si Teuria, 





Vallon Gio. Battista, calzolaio, residente a: 


‘A quanti son! studiosi della buona mn-" 
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Fino, maesiro di ginnastica — Bosco” Barto- 








‘Francesco, armininolo; res; a Torino; 

Vaio resa aigarala; nes. a Torino: 

Crippa Cesare, pittore, re. & Torino, 6on 
StoguIe Teresa, Surtà, Vos. & "Torino: 

‘Bordin Carlo Agostino, fabbraftrraio, 108. a) 
trorino, con Carrera Marta, strta, residente | 
‘Torino, 

Discs Pistro , intitutoro d'albergo , res: 
‘Torino, con Perotti Cristina, res, a Torino. 

Demichelia Carlo , maresciallo nei carabi- 
nieri ; resi a Morino, con Luusetti ‘Teresa, 
res. n Torino, 

Zoppo Andrea», lavandaio , res. a Torino , 
con Guglielmone Marianna; Învaridaia, res. a 
Torind. 

Novaretti Clemente; calzolaio, res. a Torino, 
con Soyeno Felicita , cameriera , residente a 
Torino, 

‘Righotti Giovanni , sellaio., res: nd Asti; 
‘orrino Marin, cameriera, res. a Torino. 


un Miniera di Montaldo-Mon- 
‘Per. debito d’imparzialità. dinamo 

logo alla seguente inserzione ; 
ILorino, 18 febbraio 1670. 

L'Arminiatrazione della: Società Miniera 
Montallo-Mondork Ta osservare ai signori De- 
regibus, ngente di cimbio, Grosso, negoziante; 
‘Roggeti, ayroento, componetiti ‘lt, Commis: 
gione di'rovisione doi conti, che l'Assemblea 
‘getierale non stabili che sì ‘ovesso corrispon- 
déro alcu somimn per la esecuzicne del loro 
mmaideto: 

"Avendo essi fatta richiesta all'Amministra- 
ziono lio fogae messa a Joro. disposizione una 
‘Somma di lire mille per tale oggetto, la me 
"esi; col messo del sottoscritto, avverti il 
vomusisaurio Gross, cho assumeva sotto ls pro- 
ria risponsabilità ‘di aprire ua credito a fu- 
Noro iellu Commissione per. te ‘chieste lira 
mulli, ‘o ‘sulla proposta. stesea del Grosso ri 
“muso'col medesimo stabilito, che' la. Commis- 

sione ne avrebbe disposto mediante mandati di 
‘mn in mano ne ‘avesse bisogno, Subito dopo 
“questo! intelligenze la Commissione. richiese 
Yersarai ad uno de” suoi membri le lire mille, 
delle quali la modesime no avrebbe poi dato 
conto. 

TrAnrinlstrazione non credette. scostarai 
gle intelligenze prese col commissari Grosso, 
hnanzi dette, e ripeté alla Commissione, clic | 


























ssse può spicctre dei mandati con indicazione 
però della causale delle ‘pese, ‘e così amiche 
‘autioipotomente prima di farle, e tali mandati 
Wéttano pagati presentazione. 

Già in risposta al comunicato di ieri lla 
Gazzetta Piemontese, 

‘Aggradisea, onorevole Direttore, l'espres- 
zione dello: più distinta considerazione, 

Sto devop®® Riccranr. 

% Posserio partire, — Il Ministero 
della guerns, avendo ricevnto varie domande 
da ‘inscritti ‘della lova in corso. claese 1855 
assegunti alla 9* categoria. per-ottanery l'en: 
torizzazione di espatriare, ha, avvertito gli 
interessati; che, anorma dell'atto 141 del 7, 
iuglio 1875, i militari ascritti alla milita ter- 
ritoriale, 6 ‘per conseguenza anche gli insoritti 
‘assegnati alla 9% categoria, possono libera- 
onto espatriare sensa. chiederne. veruua, qu: 
torizzazione alle autorità militari. 


< Asta alimentare. — Nella setti- 
sriaia tro il 14 ed 11:90 la quantità. di comi 
Venduto fu di circa 850 elilogrammi, al prezzo 
dit, 1 99 & ty @ al chiloge. pel sanato, L.1 
‘91/70 pel vitello, L. 0/75 a 1195 pel ‘mon- 
tono, 

‘ Garnovale di Torino 1876, — 
18° Bolteltino. 

Tori ha avuto luogo Îa prima prova del tiro| 
a piccioni. 

Grazie allo presidenti core del iganri di 
réttori, tutto è proceduto, col musshmo ordins 
‘© genbralo soddisfazione, 

Dai xmero dei tiratori (quasi tatti di ‘Torino) 
e spettatori intervenuti; n0n si pub a meno di 
‘prevedere un eccellente risultato per gli Jat 
tuti di beneficenza, due dei quali: il Eicovero 
€d il Cottolengo, liuno “già ricevato.un cen- 
diuaio di piocioni. 

Le prove continuano oggi e domani, 

Dì aontnziato. L'arrivo di mlt, tiratori da 
Milano, Genova, Bologna,, Novi, Voghera, 
Fovia con per'lo gare cile incomincieramo 
giovedì 34 Corrente, 


<n "Teatri, — Oggi giomo'che le novità 
dtummatiche sono ricercatissime per lo-bene- 
‘iiato degli ‘attori comici, suocedo assai so- 
vent cho si arinuncino come ingovissimi corti 
Iavori. che non 10 farono mai è che starabbaro 
@ moruyiglia nelle collezioni del museo d'an- 
tiohità: accanto; alle mummie d'Egitto. 

No volete um esempio? 

Teri sulla, fede di ua cartello. teatrale ab 
hismo parlato d'una commedia; Giacolka tf: 
raborse, cone dì cea nuovissima, perchè talo 
< la conunziò il capo-tomico, del Rossini, 
mentre nb è che una vecchia. produzione ita | 
liuno ridotta © tradotta. por uso è consumo del | 
teatro piemontese. 

Lo scherzo non poteva essere più. carota: 
esco, a meno che i capi-comici del teatro! dei 
portici di Po futendano ‘chiamare. commedie 
tuoye anche quelle cho n voltano dall'italiano 
€ ni reppreseutano per la prima, volta: sulle 
‘scene picmonténi; ia questo caso il torto sa 
rebbe del traduttore che, viuto dalla modestia, 
non os epore i su riverto nome in pu 

ico. 

E rivovaraa il capo:comico che, per tema di 
ua are un trito, convenient, dimentica di 
‘agginngerò al'iuovissima 18 segasuti' parole: 
“per le scene piemontesi, essendo stata ridotta 
falla nota commedia italiana, cce. 

Non vi pare? È 

‘Ad ogni modo lo scherio 8 stato spiritoso. 


«n» Ball — Mercoledi sera, 29, come 
‘abbisto precedentemente avvertito, uvrà luogo 
al'‘teatro Carignano il' veglione paré- 
masqué, coll'intervento dell’intisra com] 
francese Cadst-Grégoire, la quale vestirà fan- 
tastici costumi. 

‘Ai punto 'dellu; mezia dopo merzanotte la 
‘schiera ire-Cadet eseguirà un cancan al 
‘suono di un'oroliegtrà scelta, 

Figurarsi qual consorso di pubblico! 


‘Morti in Torino 
 °dinunoiati all'ufficio dello atato civile 
1 glbrna 10 fabbro 107 _ 

arene e 
Soa de 



































Îomieo 10: 58, di Gonova; moguziante — Sa 
[vio Vinoenco; id. 57, di Livorno Vercellisè— 
(Gritia' Piatto; ia 96) dI San Merizio» Conî- 
[fasé; soncintore/—' Ragicati! di ‘Marmorito 
(cav, Alessandro, ia 96, di "Torind latendenta 
rale ‘in ritiro — Alberto Giovani id: db; 
"None, carettiori — Lovors Virgiuininata 
[Golzio, ia. 861: di Andorno Cassiorna — Bono 
‘10, di Torino — Valerando Teresa 
Mata ‘Rosso, id. 67, di Volpiano ‘— Monîino 
(tusepp, i. 45, di Mondovi, calgnato — Ce- 
[voglia Francceoa, id. 0, di ‘Torino, erbiven- 
(lola — Sinchetti rig, id. 62, di Moncalieri 
31, di Onstagnolo 
id ‘10, di San 
Mauro ‘Torineso — Più 9 minori d'anni 7. 
o num, 25, del quell a do- 
li Ospedali mm, 8, mom 
cenno mam. 1 

















Nascile dichiarate all'ufficio dello stato civile 
il giorno 19 febbraio 1878. 
Maschi 15 fommino 5 — Totale 90. * 








OSSERVAZIONI METROROLOGIUHE, 
latte all'Osservatorio astronomico di. Torino 
‘aietri 276 #ul. Livello del mare, 


20) febbrato 1876. 

















(aL 
#3)" 
ERINFEI 
PER 
tall 
sal) | 
‘98,74 40) 5,8| 094085 calma lcopert. 





| 





9914485080 ala. È 


I 


8914 ST O dlcopert. 








798,74 8,4 n #8/14°.86"/8 Odin. pis. 
O 
3 pom. 





Tagzil+ 40] GI (ST1WS5iG Od 
Tpeporatam errema 41} minime + 35 

nord in gradi  centesimali { massima + 9,8 
‘Acqua caduta mill. 00. 

Mininia della notte del 21 — 0/5. 
BOLLETTINO ASTRONOMICO. 
(Zempo medio di Roma) —92 febbraio 1876 

‘Nascore del Sole; ote 7 12 — Passaggio 
al meridiano ore (0.83 — Tramonto 5 54 
Nascere della Luna, 6 1l matt. 
Passaggio al meridiano, ore 10/98 matt. 
Tramonto) oro:2 45 sera. 
Giomo delle Luna 97°. 








Temperature estreme in alonne 


* Minimo 
20 
— 16 
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BOLLETTINO: METEOROLOGICO. 
Dispaczio dell'ufficio ‘meteorologico. di Fi. 
Pen le se) 1 Sondrio 1979 (004 
‘pom.): 

Depressione barometrisa, di d mm. nelle sta- 
zioni iù occidentali d'Italia; leggiera altrove, 
[Libescio forte nel: nord” della Sardegna; sci” 
rocco forte a Civitavecchia. Mare agitato n 
Porttoies, mosto dalle cit liguri uo Na: 

. Cielo coperto 0 nuvoloso. Sono probl 
Fonti da sudeen. © sudovest, che ngiteranne 
Pai pati del Mediterraneo, Tempo vario al 
tuirbbto: 





PER TORINO. 


Siamo nel cortile, del palarzo Ducale di Ve-| 
'nezia, in quell'ammirabile cortile di quell’am-| 
‘mirabilissimo palazzo; nbbiamo innanzi a noi 
l'angolo in cui si trova la famosa scala dei 

ignati e questo; nel fondo della tela, stende 

giù solennemente 18 suo dus. branche'su cul si 
licoalca uns folla suntuosa. o togata; tutta. la 
‘ignora, i dicoî, i quaranta, le dignità d'ogni 
fatta di quella repubblica che cereò con tanti 
‘contrappesi l'equilibrio del. Governo politico 
‘per fur traboccare la bilancia in fuvore d’una 
tirannica oligarchia. 
‘Sonò gia arrivati al piò della soala il doge 
Mocenigo e il comandante Veniero: due belle 
teste di vecchi, con bianca barba, con' aspotto 
severo e sereno, ricopiate intelligentemente dai 
ritratti dell’epoca; Peccato che ci sieno tanta] 
lontani questi dne importantissimi personaggi 
|e che si debbano vedere le loro fisonomis sol- 
tanto coll’importanza. di accessori! 

Innanzi ad essi si curva, si prosterna il 
battaglione ' dei turchi: fatti: prigionieri, mo:| 
strano allo spettatoro Ia parie meno. nobile 
del corpo umano sostenuta! daî talloni ‘su cui) 
stanno accoccolati. Una bellissima fignra che | 
[pora nn pochino nel primo piano con un'sla- 
‘bardo nella destra fa da guardia a que' mi 
(seri, intorno ai quali, contenute. dal rispetto 
[per lo'autorità che s'avanzano, spinta. dalla. 
‘curiosità, «i agglomera uno folla ‘elegante di 
patrizi, lasciando in prima linea, con galante] 
lieferenza, com osséquioso rispotto una magni: 



































di questa scene si, spiagnno lo 1 
fhee stupende, elegsati, méraviglione qell'ar- 
'ritettura delle Ioggzio di erol cortile uniso 
‘al mondo: al'di sopra sî stende il più bel 
Vatirro dol cielo di Venezia e manda su 
tutto 1un'inondazione ‘di luo Il sole più sple 
"dito © più festoso! che abbia mai duto un'orgia 
iltumimazione alla laguna, 

‘OH che luce! La: prima impressione. è 
dito vivissima e completa. Il: moto @ella sce- 
nia, l'offoncia. della composizione , l'armonia, 
Aciltilfanto del colore vi fanno. allargar gli 
‘occhi di colpo ih una mossa. d'arimirasione , 
lo sprazio ili lice chie emana proprio da quello 
tela ve li fa socchindere, come quando uscite 
all’aparto sotto. la piora implacata del solo di 
mezzogiorno. 

È un vero sole che sì riflette sul pavimento 
di marmo © no fa risaltare quelle, Juce bian- 
chicoia. abbagliante, propria solnmento: di We 
nesia e di Firenze, cho vi sbatte diasuzi 
quelle ombre mere, nette, risontite, spiccate, 
(che: vi aisegnn così precisamente ogni ssgoma, 
ogni spigolo, ogni linea di quella. impononte 
[massa ‘architettonica; che manda, un lucicohio, 
fha lampo; uno sbarbaglio su ogni dorso di 
Dioga di velluto, sopra ogni agendo di stoffa 
di seta, sopra ogni pinta di metallo e do tuti 
‘quei rifleesi, da tutti quegli sbattimenti, da 
tutti quei bagliori cava un complesso, no 
concerto, un potente accordo che io! chiamerei 
Kina mirabile sinfonia di ice; 











E in quall’amibieaté di splendore, in quel- 
l'ambiente: di tinte accese, calle: 0 pur :così 
ben temperate, come spiccazio, armonizzandosi 
le note particolari. del colore il più ‘audace e 
potente l' La tavolozza ha. qui corso lù mag- 
gior possibile estensione di toni, dal più basso 
(1 più acuto 0 li a assembrati con sapiente 
istribuzione di miezze tinte è di passaggi fn 
un'armonia. sovrans. È un'allegra Sesta del 
colore, ‘alla. quale però si è invitato ‘0 sivè 
‘nesso ari adl‘un posto d'onore il iisegno ; 31 
(colore canta; rit, folleggia, ma.il disegno lo! 
tempera e dà valore ni razzi della suo alle- 
ria colla sovera’ giustezza delle ‘sue lineo; 
quello si abbandono ad una gaia ebbrezza di 
Sensi, mn questo a contine ‘entro i limiti 
(del'estatica colla autorità del pensiero. 

Se voi prendete isolati quei rossi, quel ver 
‘dî, quei! gialli; vi pare che sia impomsibite 
faeli intonare con un colorito di quadro; serio 
e tranquillo; vedendoli: col resto trovate che 
ogni cosa si fonde tauto bene, sî corrisponde 
tanto a dovere che nulla più. 

TI quadro è così serio è tranquillo cho a 
contemîiplario sentite: quell'imipressiono di ‘sot- 
disfacimento che si prova intenti alle opere 
‘compiute, dove non c'è mancariza insufficienza 
i qualche parte che vi desti, anclie navvertita, 
Îu inguistuline: d'un; desiderio, 1. malessere 
‘d'una’ qualche aspettazione delusa. 

Ta composizione vi 8 ben fatta, | copiom 0! 
lscanplice nel medesimo tempo, pions di movi 
mento è d'afiétin. v'è col, fra grandi e più 
(ole, più d'iù centinsio di figure, e tutta 
hanno mosè diverse © noturili, e tutto ‘van- 
‘gono ‘ad. allogersi acconciamiento nel’ com- 
leso; per tubbidire a quella: grani legge rogo- 
Iatrige del bello; in ogni cosa, ln varistà nel- 
l'unità. 








Una di questo figure merita un conno ‘ape- 
le: è quella della dazio, vestito in gran 
pompa, che con nu atteggio un po' millanta® 
tore, un po' provocante, sta iù prima linea, 
la persons ‘eretta, il capo alto. Ievato, il 207 
ito trionfante, lo sguardo pieno di superbi 
raggi, e disdegna volgere puro, un'occhiata n 
‘que’ miseri sabiiavi che si. prostruno, ma fesa 
'arditamente le pupille del color del imare nello 
spettatore © per che gli dica> « guardimi! 
anima! 

Al alcuni potrà semlirare che questa donza 
‘rin uti fuor d'opera, cho l'artista l'abbia ix 
‘maginata cd incariata ll nella sun tela per 
daro: appunto varietà 0 vaghezza allo sua 
‘composizione la. quale correve rischio di too- 
care lu monotonia , che sis stato messa come 
‘motivo di colorito, como elemento di contrap- 
[posto e che poi noll'eseguirla l'amore del: bello, 
don cui fion poteva a meno di trattarla, abbia 
tolto la nano al pittore 6 gli abbia fatto 
‘dare a quello che non doveva essere chsnn 
aiotessorio; l'importanza d'un principale. 

To invecò credo che sppositamentè l'egrogio| 
artista: chbia creata e piantata ll con tanta 
iolennità, con tanto: studio di bellezza, quelta | 
‘igura di donna. Il quadro non ha protago- 
isti ; trovereste. questi. nel doge .6 nel capi. 
‘fano che s.iio, due. figurine a mezzo perdute] 
nello folla laggiù ia fondo? Oppure in quella 
irmo; di infedeli prostrati dalla scanditia, 
‘chie. nascondono: vergognossmento la fuccia ? 
[No, evidentemento qui non è il pensiero del- 
l'autore, non è qui a sintesi artistica dell 
(suo concetto. È una pagina gloriosa. della 
storia di Venezia quella che ‘ci’ da voluto) 
mettere dinanzi. Protagonista noa è un indi 
[fiduo — eppercio ha relegati in così modesta 
proporsioni nel fondo i due personaggi ‘sto 
tici: — protagonista è 1a repubblica di-San 
Pafarco, è Venezia città, ricca, commerciaate , 
ardimentora, superbo, ridento, artistica , am 





fica gentildonna, — bella, imponente, sorri-|maliatrice,, un po' regina, un po' sirena... E 
dente, afavillante, #untuosamieute vestita, con 
aria di «uperbo, e pur simpatico teionfo, — ls 
figura priucipale, @ mio &vriso; del quadro, 
(quelle. che ne esprime di meglio. il ‘noggetto; 
(cho incarna più effettivamente il penziero del: 
l'autore, come cerolierò dî splegare più sotto, 





Venezia incarna © vivo in quella donns dalle 
(carni fresolie ‘© rubiconde come le seppero dî- 
piugero ‘Tiziano © Paolo , dallo guarito amo: 
roso, sensuale e ‘superbo , dal #orziso ammo» 
Îiaate ‘e lievemente voluttuoso ; dalla mossa 
‘bile ‘insieme. è provocante. 











Ella non guardì 18 il dogo, nd il capitano 
Tincitoro, nè la signoria, né jl popolo; né i 
prigionieri; lla guarda! lo ‘spettatore ©! gli 
(co: Tutto questo è ilo, potariza e spien-| 
dorî, gloria 6 ricchezze, valor d'armi ‘o valor 
d'ingegno; poesin el arte; amori ‘8__vendette, 
atto al raccoglie in mo. To/sono Venezia la 
beliat» 

Ah quante cose: avrei ancora da dire su 
‘auosto quadro, e l'angrustia dello spazio mo 
lo vistat Appenn se me no renta antora abba- 
stanza da dire il mirallegro all'antore e pre: 
dirgli che l'operà sua svrà tn immancabile 
|sticcesno. 





‘Ancora una parola." 
Il Dollcani desidera mandare il'suo: quadro 
all'Esposizione di Parigi. Crodo che l'arte 
italiana, abbic ad esserne lieta; l'opera del 
pittore torinese 16 farà cuore. 





IL MAR GLACIALE 


per Wilkio Colline 





SCENA SECONDA. 
Il casotto del Gubbiano, 
(18) — (Oonténiiazione, veti num. 51) 

— L'ora di che? 

— L'ora in caî'îo @ quell'uomo e'incontre- 
remo faccia a faccia, "Ne fui convinto allora, 6 
acor ne son: convinto, fu seritto nel mio cuore 
allora ed ‘ancore vi eta, seritto — noi due o*in- 
Gontreremno è ci conosteremo. — DI ciò porsnaso 
'entrmi volontario in questo servizio; ccme valon- 
toriamente mi sarei dedionto a qualunque cosa 
Che mettesse lavoro e fatiche e pericoli quali 
baluardi tra 1a mio. disgrazia e mo, DI ciò per: 
(uns vi. dico che uullà mi cale di restar qui 
cogl'infermi 0 di andate altrove coi sani. To 
Vivrò Gino a che abbia: ineontrato quest'uonio 
'Avvi per moî segnato ua giono di. riconosei- 
iano: qui mel freddo chie gela o Iuagi nel 
(caldo che necide; nelle battaglie ‘o nei nau- 
fragi, affrontando la morto 0 sotto. lo spottro 
delle pestilenze, jo; benchè a. cento ‘a ‘cento 
mi mnuoiauo futorno, io. vivro! vived per .at- 
tendors un giorno, per incontrate un uomo! 

‘Tucque tremando, anima 6 corpo avringhiati 
‘nolo stretta della propria. terribile. supersti- 
‘ione, Craytond sì ritrasse in silenzioso orrore. 
(Wardour score il moto, 36 no risenti, 6 in 
difesa della sua irremovibile convinzione fase 
(oppello alla aus propria esperienza passata. 

— Guardatemi! egli gridò. Guardate come 
Îo visauto e prosperato malgrado l'affanno che 
mi dò il cuore, xialgrado i venti gelati che 
‘i sibilauo attorno, 10 sono l'uomo. più robu- 
‘sto fra tutti vol: pereht? Lottai vittorioso con- 
tiro stouti che' arno abbattuto gli uomini più 
induriti della nostra, flotta: perchè? Che feci io 
ini perché ls nia vita debba rinvigrire in 
ogni vena del mio corpo, fu questo momento, 
in questo. luogo di morte, più che' non fcrisse 
all’auré salubri della patria; nostra? A qualo 

scopo son fo risparmiato? Ve lo ripeto: per at- 
fauilere un giorno, per incontrare un nomo! 

Tacque di bel muovo. Questa volta CrayDord 
paziò: 

— Riccardo, egli disse, sin dalla prima 
‘volta clie ci vedlmmo v°ho creduto di' un [ea-| 
rattere migliore ole in vo! l'epparetiza nol 











ia e sincera come a fratello; ‘Ora voi. met- 


‘Sè un vostro nemioo m'avesse detto cho un 
[giorno voi avreste parlato come. ora parlato, 
chie Il vostro volto avrebbe un giorno presa 
‘un’aspressione quale ha in questo momento, io 
[gli avrei volto le spalle como a divulgatore 
‘di una vile calunia contro ‘un nomo ginsto, 
\valoroso; sincero; Ob, amico, amico mio!. se 
ben meritai di voi, allontanate questi pensieri 
(dal vostro cuore; fssatemi di nuovo iù. volto! 
collo sguardo incontambiato d'un uomo che ha 
lhicciato sottà.i stoî piedi le ire songui- 


sie; fste che maî e pol mai venga il tempo 
in cui {o non possa più offrirvi la mano, .co- 
norm; ve l'offro slscome, all'iomo cho. posso. 
(icona tizziare, al fratello, che posso ancora a- 





1 cuore sordo ». qualunque altra voce sensi 
quest'appello: gli occhi fer, la voce dura, ni 
‘ammansarono sotto l'influsso di Crayford. Rio- 
[cardo hino:i1 cspo sul patto. 

— Voi mi sietò più benigno cha Îo non me- 

riti, oli disse. Siatemi più benigno aneora e 
dimenticate le mie yarale., No! ion sì parli 
iù ai me, noa ne son: degno. Abbundoiamò 
‘iuesti discorsì por sempre. Fasciamo' qualche 
‘dose, Crayfond; lavoriamo. Esto “il vero, eli- 
(siro ‘delle visi, Il Lavoro distende i mitscoli od 
imprime moti ensrgici: al sanguo; ‘il Invore] 
‘tanica Îl corpo © iposa lo spirito. Non avi 
alla, ch'io possa. fare? nullo: da tagliare 0-da 
trasportare? 
Tn qual mentae Ja porta si. eprl. Bateson, 
los aveva. ricevuto; l'ordine di spaccare. il 
letto ail Francesco, entrò recando seco la schre, 
[Wardoar neiaaltro gliela strappd di mano, 

— Cho volete fame? domandò. | © 
— Spaicoare il lotto del. signor Francesco 
[Abaeritey per turns legna da ardore. 

— To fard jo in vece vostra] Inn attimo 
lo fard! 
Si rigolse a Orayford: 3 
— Non vi soandoleazte,, vecolio camerata 
| accio cosa ragionevole: fatico il corpo 6 ri- 
[poso 10 spirito. u 

Lo spirito maligno in lui era, in: quel mo; 











Orayforà silenzioonmente gli prose ma mano, 


CAPO): 


Aanito della: scure; Wardou si avvicinò 1 
letto di *Franoseco, 
— hl potesslio distruggere ia me: i mioî 
Pensieri, disso tra 58, como stò ‘per’ distrag* 
[gero questo mabite! 
Diode l'assalto al Jettv da uomo pratico nel 
l'adoprar la scuro. 

— Ohimè! pensò tristamente,  foso'io nato 
‘faleguame invaso d'esser nato gentiluomof Una, 
buona. esatte; mastro Bateson; dove mat l'avete 
(presa? Buon Orayford! Lo sua parole mi fan 
nodo alla. gola, Esco un nomo nobile 0 gene- 
Toso! È inutile pensare, e doloraî. Cid ch'è 
detto è detto! Lavora, Javora, lavora! 

Ti ssi cadevano ‘a terra uns dopo l'altra, 
ed i rideva del fucilo compito della distru= 
ione. 

— Ah, al! giorino Alderaley!. Gi vuol! poso: 
fatica a demolire il vostro letto. Lo, fard: a 
bezzit: Vorrei fare a pezzi tutto il casotto se 
i fosso permesso! 

Di sotto'la scure gli cadde tina lista di le- 
gno lunga sì du'doversi tagliare tn due. La 
Fnceol, © nel rivolgerla d'improvviso ristette: 
'analco cosa aivera colpito il suo; ocotio — 
Îttere intagliate nel legno.: Guardò più dup- 
presso: le lettere: erano. nperficialmente e ma- 
lamente intaglinte. i potè solamente, deci: 
frare le prime tre, 6 non era ben certo nem- 
ae dì queste; ma 8° piùr érano lettere, pa- 
evi fossoro O. DA. Trritato gettò al ‘nolo 
[ciò che teneva iu mano: 

— Dantazione n colti, chaque si sia, che 
fece: quest'intaglio! Perché scolpite. quel' no: 
ne, fra: tutti î nomi del mondo? 

Tacque, riflttà; poi risolvette di continuare 
tl ani volo Savoro i BI ivargognsiPagti 
stosio di quel collsrit; asporto, © vipamente 
diodo ‘a corear lu sctro. 
— Lavora, lavora, lavora! Non /e'8 altro 
rimedio, 
‘Trovò la. sere © spnood un'altr'asse: ristotto 
‘ela ‘guardò sospettosamente: altri intagli. 
V'erano scolpite le. lettere P e È. Ricardo 
(opose la ‘scure: sentiva in lui un vago, pre- 
feutimanto che non sapova definire: la mente 
gli o'andava annebbiando. 

— Nuovi intagli, disse tra sb; Ecco il moto 
iù cui questi giovani efuccendati inrpiegano le 
loro Iuughiò oro. 1 A? Queste debbono esgere 
le uo iniziali: Francesco Alderaloy, E chi în- 
tagliò le lettore. nell'altriasse? Francesco Al- 
deraloy. egli pure? 

Portò il pezzo di legno, che teneva iti mano 
più presso alla luce, sempro esaminandola:al- 
tri intagli! Sotto le iniziali PA v'erano an- 
ora due lettere: OB. 

— OB? Egli ripetà tru 58, Lo iniziali 























dci sua bella forest È naturale. alla sun 
età... lo ffiali della sua bolla. 
Pacquò di el nuovo, Uno spasimo di, pena 





iaterds segnò l'ombra del ‘suo misterioso pas- 

[saggio sul volto di iui, 

— Ta ua cifra:8 OB, egli disse a voce 

bussa ed interrotta, O B: Clara Brrulnm. 
‘Rimuso fmmoto coll'asse fra le mani, ripe: 

‘teudo tratto: tratto quel: nomo; come se facesse 

mo domanda n 95 stesso. 

— (Clara Burabam? Clara Burnliomf Lasciò 


ie e onesta Di vl arno nel cador l'as e diventò subitamento pallido co- 


fe un morto. 1 #noi occhi erravano furtiva 


ita è volta tra Il il detto 
Ceto quest; fiducia ad ano ben dure prova, [Meme pati, ee re lese ed i etto 


pista. demolito, 


Brandi [bscuro: emettendo um gridò strano; 
lun: grido di rabbia © di terrora! Furente e di- 
sperato tentò di continmare il: sno lavoro: Nol 
[Robusto com'egli: era non. potera più usare la. 
care: le sto mani ero lmpotanti: tremavano 
Forte. Sì ayvicinò al fnoco, stase le mani sopra, 
la finznma; tremavmao sempre; il brivido si dif 
fuso od în breve tutto il corpo ho rimaso sè. 


tto. Ebbe no im i 
oso della vendetta: © mou ‘sn più ch cos se |Emto: bo no momento di para; È suoi 


stessi! pensieri lo nttosrivano. 

— Orayford, gridò; Crayford!-venito, andia- 
fmo n cacoi 
Nessuna vocò aibios. gli rispose: nessuarbe- 





iscrei [nevolo volto si afficeiò alla. porta. 


Un intervatlo trasoorse, ed’in [lui avvennio. 
n altro; cambiamento: repidamiente come sora. 
altersto! sì ricompose.. Un-sorsiso orrido; defor= 
ie, diabolico sbooceiò lentamente: sullo se 
labbra. Si ‘allontanò dal fuoco: ‘adagino; de- 
pose: a scuro ita un canto: andò a_sodora sul 
fino: anssone firorito © dellberatamonto si. nb: 
bonobo ‘al' delirio della gioia di meditata 
vendetta. 

Egli aveva trojatd l'aomo! colà, all'u capo 
\ael mondo, colà, nell'ultima. lotta dei viaggzia- 


tori polari: contro ls fame ela morte, egli 
[aveva trovato l'uomo? 


Qualois miunto passò, Improvvisamente si 
‘accorso d'a gelata corrente d'arin, chè ‘en 
tran nella. camera: ‘i rivalso e vide Crayford 
[cli apriva la porta del casotto. Un tomo stava: 
[dietro a ini! Wardour sì alzò com impeto; an 








[sicoo di: conoscere: chi. fosse. Poteva ‘essere, 

‘ara: folse' l'uonio che aveva scalpito le lettere? 

[Sl Frra Franoeaco AMeraley. 
(Continna) 





Ta Direzione gouisralo delle Poste si ora da 
'auaicha tempo fattà ad interpretare la logge; 
fnal sento rob lo lattero lo quali accompagnano 
‘documenti ‘e imanoserittà di varia tatura do- 
\vossero. separatamente itassarai, 

Ta, questione: fu. portata al. Consigli di 
Stato, ‘il quale emise. parera cho. la. lettera, 





mento almeno; evidentemente soggiogato. 


la quale. scoompaga ln trasmissione di dot» 


‘indi, seguito da Bateson, lo Taxcid al suolaroro. + 


— Où Dio Ha cra cho mi avyicio? mor: _ 


[mond tra sò. 
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monti © manosoritti, non deve. essero nssog- 
gettata: ad ‘ima tassa sepurata: 
UN DIRETTORE DI FERROVIE 
TN CONTRAVVENZIONE: 

Avanti al tribuuale civile: e. correzionale di 
Fironze venno trattata giorni sono Ja causa 
contro Gincomo De Martino, | direttore. gene- 
ralo delle ferrovie romane; per. contravven-| 
ziono aî rogolamenti,, per (esser. stati di 
da quell'Amministrazione dei biglistti a 
prezzi ridotti nei mesi di agosto © sottembra 
1875, ad ‘ndividui ‘che non avevano, cale di- 
ritto. 

Pro incideati, furono. elevati dalla difesa e 
successivamente rigettati, tra gli altri; quello 
‘che, sicsome il De Martino, è Weputato, così 
‘abbisognava la senzione del Parlamento per 
procedera in cana. 

Riguerdo all'eccezione di mancata autoris-| 
zazione parlamentare. a procedere contro il 
comm. De Martino in via‘ penalo, questi per 
mezzo, del suo difensore: avv. Dionigi. Sisuro 
face solenne dichiarazione e protesta, che non 
intendeva valersi di tale eccezione; 

L'avvocato suddetto però, nella sua qualità 
di legale, dichiarò di proprio ché I Tribunale 
doresso (elevare d''uicio quella eccezione, sie: 
come d'ordine pubblico riguardante l'istituzione 
politica del Parlamento, © non i siugoli inti- 
vidlui che lo compongobo, e che percid stesso 
nin è.iu loro. facoltà, di accettare o respîn- 
gere l’azione dell'art, 45 dello, atatuto (che 
portello all'uopo. 

Il Pabblico Ministero, rappresentato dall'av- 
vocnto Melegari , dichiarò che tale sanzione 
non ora nocessaria perchè non! trattavasi cliè 
di contravvenzione. 

Ti De Martino venno condonnato a L. 1000) 
di multa ; al pagamento a favore dell’erario 

le quoto epettanti allo Stato psi biglietti 
indebitomente distribuiti, cioè del 18 per cento 
Sui prezzi di tariffa, 

Por lè imussimo sosterto ineldentalmente | 
ed iu'morito di detta causa, saranno percorsi 
gli ‘ulteriori gradì di compotenza giudiziaria; 

LA FERROVIA DEL GOTTARDO. 

Da uns corrispondenza da Stoccarda, pub 

blicata dalla SeAicizerische Handele- 
togliamo il segriente brano, che. si riferisse 
all'attuale altuazione della Compagnia. fsrro- 
viariu: del. Gottardo: 
Maggiore attenzione attirano in: questi 
‘ultimi sempre cotizie sulla ferroria: deli Got- 
tardo, le cui fituazione e ‘le previsioni ven-| 
gono da diversi. giornali. rappresentate come 
assai sfavorevoli. 

La Weser: Zeitung, è° quella che'si spinige| 
più oltre di.tutti, giacchè. paria di una man- 
canza di 1107 milioni sul capitato di ooetra- 
zione) previsto. Il contrario appare da un 
lungo comunicato più attendibile nel Foglio 
Officiate ‘dol Trlemberg , che trao origine 
iresumibilinente dai Circoli del Consiglio fe- 
derale Svizzero , e!che fa presentire cho dalla 
sede del Governo' federale si focoro degli scan 
dagli presso i due altri Governi colnteressti, 
per conoscere so questi fossero disposti: a fare 
‘qualche. cosa. per coprire i 50 milionì del mag 
gioro: fabbisogno ia: questione, 

Tn Italia, si dice pure, ton el trovò un'opi| 
nione favorevole, mentre a Berlino tale pro- 
posta fu accolta amichevolmente. Eventual: 
inenta questa. esigenza potrebbe essre ridotta 
‘a iieno di 20 milioni colla soppressione di tre 
linee di erugiunzione (Calenazzo-Pino, ‘Im- 
mensee- Kiinsmack-Tucerno,, Goldau - ArtheSt- 
‘Adrian:Zugo), In relazione @ ciò sta. oppunto 
Ja risoluzione del Governo Jucernese, circa alla) 
sospensione di ulteriori versamenti, come pure 
alla restituzione delle #ovyeizioni giù versato, 
nel’ caso in cui la Linea K@ussnach-Lucerna non 
osso: costrattà, 

Quoste differenti notizie vengono. purs apie-| 
guto do alcuni. fogli nel senso, cho eventual. 
inente sarà poste in vigore quella disposizione 
della Convenzione internazionale. del'1850, 1a 




















‘amòttero il compimento dell'impresa ad in'al- 
tirù Soofetà, meli caso che l'attioalo sì ricusaste 
dî terminate la: costrurione della. ferrovia. 
Circa ul frutto del capitale-nzioni non vi si 
credo più palesemente; sorgendo già dei dubbi 
cho il'rimanento 40.010. della; somma, dello a- 
zioni emesse non venga più pagato; L'unica 
speransa di un esito ancora sopportabile la 
Borsa la pono solo in un Intervento del Go: 
veriio tedesco, Fin dove. però questa supposi-| 
‘zione può divenire renltà, nom ai lascia fa 
oggi nemmeno ‘approssimativamento defiaire, 
vista l'apatia gencrale del popolo contro ogni 
fondazione governativa. 

IL‘ Govorno di Germania; allo scopo di com-| 
pietare la linea di difesa delle'costé, formata! 
‘da torpodini ‘o da fortificazioni ,, a, ordinato 
‘cho Is bocche dei canali di navigazione siano; 
in tempo di guorra; chiuse da cateze. conge- 
guate per modo, che non sì possazo levare 
‘senza molta difficoltà, ‘per onî debba il‘ basti- 
mento namico, cho si ncoingesso ‘all'opera. di 
‘penetrare nelle boccho stesso, rinisnere ‘molto 
tempo esposto ai tiri delle forterzo 0 delle cane 
noniere destinate alla difesa dei canali. 





Una Commissione nominata dal Governo 
germanico per fare degli studi nulle spodi- 
zioni artiche, ha proposto la creazione di sta- 
‘zioni permanenti sulle coste di Groenlandia , 
dello Spitaberg © nell'isola. di Jan Mayen. 
Sappiamo che ‘la. potenee estere vorranno | 
dal Governo germanico interpellato se inten-| 
dono concorrere allo. stabilimento ed alla ma- 
nutaizione dello proposte stazioni permanoni 
Queste», ‘secondo la Commissione , dovrebbero 


‘sero impiantate è funzionare per il venturo] 
‘anno 1677. 





L'ESPOSIZIONE DI FILADELFIA. 

X giornali Inglesi hanno da Filadelfia, 14 
‘corrente: 

« Per l'Esposizione di Filadelfia sono in: 
scritti cirea: 11,100 espositori, déî. quali 10 
mila appartengono all'industria, gli altri alle] 
‘arti. L'Inghilterra , con #00 espositori, è si- 
ziora dopo la Germania, mentre: lo°spazio as- 
Segriato alla prima supera quello. destinato] 
falla seconda, Agli espositori. tedeschi venne | 
accordati 12 posti al'ginrì, Da parte della 


Gormania sono più nuniorosi. gli stampatori, 
‘editori librai 


‘a Krupp di Essen srmb ti vapore proprlo 
‘dude trasportare î proprii oggetti all'Esposi- 
‘zione, L'impero germanico appoggiò energi-| 
camente gli espositori. 

u Dratteso il. rappresentanto, dell'ufficio di 
cancelleria dell'impero, von: ‘edite, alla fine 
di questo mese. n 











CORRIERE DEL MATTINO 


TA PENSIONE DI GARIBALDI, 
Intorno a questo; argomento ecco li 





Versiono che da ‘un corrispondente di 
Roma del Pungolo milanese : 

«Sta in fatto che il Duce del Mille 
non la riscosso nè la piima rata della 
pensione. votatagli. dal Parlamento , nè i 
titoli di rendita per il dono nazionale, Il 
Minghetti volle usare — singolare rav: 
vicinamento — all'uomo che tanto cos 
tribui ‘alla distruzione. del potere tempo- 
rale, lo stesso riguardo di cortesia chic il 
Sella aveva ussto. per Pio IX: © ordinò 
si proparassero le cartelle di rendita le- 
gate in forma speciale ed elegante. Con 
questa differenza : il Minghetti sì riservò 
di consegnare egli. stesso nelle mani di 
Garibaldi il prezioso plico, mentre il suo 
(predecessore non pensò maî di consegnarlo 
31 Pontefice , e sî sarebbe contentato di 
rimetterlo al cardinale Antonelli, Fu però | 
‘significato al generalo che le somme della 











qualo autorizza i Governi colnteressati a tra- 


st pensione erano ai suoi ordini quando 
[gli piacesse mondarne un’ tigo di rice- 
[cata. Egli non rispose nulla: e quindi 
ogni cosa rimase sospesa, n 

‘Pare dunque che jl Garibaldi nulla riceve 
|dal Governo, il che del resto 8 confermato) 
|dalla seguente *dichiarazione che ritroviamo 
‘nella Capitale: x 

& Alcuni giornali, giovandosi. di equi- 
vooi provucati & bello studio, continuano 
‘n riprodurre dalla Garsetta ‘d'Italia è 
(dalla Nazione di Firenzo delle notizie in- 
sussistenti intorno al credito di Garibaldi 
verso il Governo ed alla pensione di 100 
‘mila, Lire. 

« Quelle notizie sono completamente 
false, Siamo autorizzati dallo stesso ge- 
nerale Garibaldi a dichiarare che egli non 
ha ricevuto; non ricsve (e non riceverà 
‘um obolo della pensione, n 





Finalmente! Fra lo tate cattive, troviamo | 
Tama bone rotizia. 
È ll Diritto che la reca. 
Il Goveruo italiano avrebbe potuto trome! 
moilo i ottenere Il rimborso dei due. milioni 
Gomipromessi nel fullimento Dreyfus. 
Un'miliono sarobbe: già” stato. ricuperato; 
l’altro sarebbe di quasi certagctazione: 

E così sin. 





L'onor. Fossati, deputato del collegio di 
Ohiaravallo, presoutò 16 suò dimissioni. 

TI Fazzari aveva appartenuto. alla ‘schiera 
‘def’ guribaldini, ma ora sedova a destra. 
Tre. giorni fa, duraate la solita caccia della 
volpe nei dintorni di Roma, S. A. R. il prin- 
‘cipe Umberto cadde da cavallo, fortunatamente | 
senza nessima’ conseguenza. 


Sabato si è riunita in Bologna lu Lega 0? 
[Connell, associazione la quale mira alla libertà 
del pubblico insegnamento in Italia, 
Numerosi sono i fondatori intervenuti; inco- 
‘minciarono le discwssioni, Sono presenti due 
Vescovi. Fu eletto presidente il marcheso Pom- 
peo del: Monte. 


A Roma Ja corsa dei darberi, che ‘si volle 
ripristinare con quello! stesso, acume che fece 
(adottare a ‘Porino eccidio dei. piccioni | il 
primò giorno ‘bba fanesto conseguenze. 

Quando i cavalli ‘sfrenati’ giunsero) all'al- 
tazza di Piazza Colonna, 1a folla sorpresa dal 
loro improvviso arrivo non fu a tempo ad 
[Sprir 1oro il passaggio. 

Un groppo di. persons; duo, (tre, queer 
infelici sono atterrati, travolti, calpestati dui 
corridori. 

‘Quattro feriti gravemente sino Jauciati in- 
dietro! ai: cavalli, che continnano 1a loro corsa 
rapida, ome il vento. 

Gli astanti'al‘precipitano a raccoglierli: uno 
‘è un bersagliere; ha la testa spaccata e non 
(A più segno di vita; a altro è un mumtore, 





in tristissimo stato anehe luis dei. duo altri 
‘ano È un gioranetto d'andici anni, 

Si hi poca speranza di salvarli, © il bersa- 
gliere corre voce che sia. già morto. 

Oh delli spottacoli! Ol glorioso gestat 

Ta città è tutta commossa dalla ‘orribile! 
sciagura; 





DISPAGGI. ELETTRICI PRIVATI” 


(AGENZIA STEFANI) 
Verona, 20 febbraio, 

Stamane: ebbe luogo la solenne Inangu- 
frazione del secondo Congresso: enologico. 
[Tl Sindaco pronunziò il’ discorao. d'inan- 
[gurazione. 

Sambuy fu eletto presidente. 

‘Vennero inaugurato pure l'Esposizione 
di belle arti e prefstorica, e la fiera di 
beneficenza. 








I Costantinopoli, 19 febbraio. 


‘o ricevette oggi tutti i miniscri. 
Hendaye, 20 febbraio. 
Gli alfonzisti s'im 
derlasa; Lestaolà ‘e 


ristabilito. 
Londra, 30 febbraio. 


'apaccio. dal: Cairo : 


‘e Lesseps, fn nome della Compagnia d 


Costantinopoli. 


pazientemente: lo 


‘Per scambiare le Joro) vedute. 

Vonasia 20 febbraio. 
La notto scorsa s'incendiò’ ad Udine 
palazzo del Casino di Società, Il Muni 
di 
terso, 





Udine, 20. febbraio. 
si 


scoppio di gas. 
Madrid, 20 febbraio (Uelale). 





‘ad Eibar è Azeoiti 
‘# Vergara molti feriti. 


tella buonissima accoglienza. 
Roma, 20 febbraio; 


fredonia, eletto; Tondi con 496 vott. 
Pariyi, 20 febbraio (sera). 

Elezioni di Parigi, Circondari: mono 

decimo, eletti Thiers e Brelay. repubbl 





DecaZxs ottenne Ja maggioranza relativi 
Parigi, 21 febbraio (ore 12.5 ant. 





mottan; Lochroy, Gambetta, 
tatti repubblicani o radicali. 
Tottaggio fn sefto circondari, 
Parigi, 21 febbraio (ore 3,20 ant), 
Si conoscono 104 elezioni. Eletti 8 co 
\servatori, 2 conservatori costituzionali, 





cioè a Parigi, Bor 
Siglia. 


CRONACA NERA 


Se 





lato con. troppo robusto braccio 
orecchio. sinistro certo. Augusto, 


sito sul.corsoS. Maurizio al u° 18: 
Il carrettiore, che ha nome. Al 





zione Po. 


s% Poco più d'unfora dopo questo tris 





Lo sciopero dei cocchieri è terminato, 


alto] nella stessì località, ricoi 


ÈIl Sultano. è completamento ristabilito, 


Ironirono di En. 
ita: le. alture cha 
‘circondano Vera, 1 carlisti;sono in fuga. 
|Le comunicazioni tra Vera ‘e Irun'kono 


L'Observor pubblica ll segnento di- 


Stokes, in nome del Governo inglese, 


Ganalo di Stez,, conchiusero ina conven: 
zione, che rimpiazza' l'attuale riduzione 
della sopratassa; di tré franchi per ton 
nellata con la riduzione graduale di ctn- 
quanta centesimi, incominclando col 1878, 
[e così anniialmente di seguito fino alla 
soppressione. finale’ della sopratassa nel 
1882. Lessepa ritirò lo proteste fatte al 


La Compagnia pagherà annualmente un 
milione: di fraachi per le riparazioni, del 
Canale. Ill Governo egiziano attende im- 

notizio finanziarie. di 
Pastre. Cave parti per Alessandria e si 
incontrerà venerdì a Brindisi con Wilson 


è incendiata nel’ palazzo! di città) 
tutta la parte monumentale, a carisa dello 


Dopo l'occupazione di Estella, Martinez 
Campos s’impadroni pure di Vera, Que-|torhare, comp 
Sada distrusse tutte lo fabbriche di armi!" 
,, I carlisti lasciarono 


Don Carlos, dopo/la sua fuga, da Ver: 
‘gara, recossi ‘a Valoarios presso la fron-! 
tera francese. Le truppe ricevettero) ad 


Elezioni politiche. — Collegio di Man: 


Gini; ‘nell’ottavo, vi sarà ballottaggio, 





Eletti a Parigi: Brelay,.Barodet, Louî 
[Blano: (ue volte), Denfert-Rochereau , 
Thiera,; Brisson, Iloguot, Greppo, Mare fogli/con ira 3 circa ed alcuni documenti aî 

Clemencenti, 
Virsarà bal: 


conservatori: repubblicani, 8 ‘bonapartisti; 
2 legittimisti, 47 repubblicani; ‘8 radi: 
cali; 17 ballottaggi. Fra i bonapartisti vi. 
‘sono Ronher, Monchy, Anyier, Lamotte; 
fra i repubblicani Ferry o Grévy; Game 
betta ottenne una, quadrupla ‘lezione, 

deanx, lle 0 Mar: 





Tori sera, presso al ponte dello Henne, due 
‘rotto di monelli. facevano ‘al! bratto gioco 
della sessaiuola : ‘un carrotticre di 28 anni 
‘ehe stava, in quelle vicinanze & caricar sabbia, 
Prese auch'agli; parto ‘alla battaglio. Sgra- 
Riatamente ‘un pezzo di mattone da Îai sca: 


cip a 
Ce 
gta, Il ragazzo ‘cad aventto e duo ore dopo 
Spirava nello stallaggio dello Boudo di Savoia 
ichelo. Csm: 
binno, fu arrestato dai carabinieri. dolla se: 


cid la bat 
tagliola: con intervento di ‘molti. giorinastri ; 





ai quali il dente del gindizio dovrebbo essere 
[attttato da atoî. Le guardie di P. S. sccur= 
feto ed aggunutarano ‘du de' più accaniti © 
i riot, corti Giova Ser. è Giuseppa 
Te eri mattina, verso 1s'9, un uomo et 
uî “douaa micivado dalla chien» di Sante 
Barbara o salivano fn citttàino: ordinando al 
socehiero di corero di guloppo arto ino ala 
Maternità .. Per quanto Toso dolci. la coriky 
Ha, tara fo fi Sue giù sd a robusto me 
Achiotto vide fulicement no 
‘della: pubblica. vetenime A 
27, Ta questione della sovola. degli ige- 
[entri ha aVutocnna conseguonan insipettta; 
el | Nel pometiggio di sabato, ino seeeninto; 
Vestito sigoriimente; st presenta all'abitazione 
dl comme Richelmy, 6, mercò il'auò nepetto 
[grave dignita, Vien tasto Introdotto preso 
f'ogregio direttore della Scuola d’ppicatione. 
— In che posso ‘servir?! questi. domanda 
"illo straniero 
— sco, le dir, arrivo in questò pito da 
Roma, dove lacoai. testà 8. E. il Ministro 
Hellitrazione pubblica. 
—. avorisea, n'accotuoli, 
— Grazie; ilebbo ritornare alla stazione; 














— Avrebbe forao, qualolio comunicazione da 
farmi da parte di Sua Eccellenza; 
— Precisamente! JI Ministro m'incarioò di 
'rattare oficiosamente. 6 confidenzialmente con 
[Vossignoria circa la' chiusura: della, Senola di 
Torino... 
— Abi:bene; io mi chiamo, assai fortunato 
5 [che 8. E: abbla voluto farmi l'onore... 
i-|—gì,, Oh! avremo molto da discorrero in- 








îo, quantunque vicinissimo , nulla s0£-|toruo a questa scuola, © spero che ‘finiremo 


[per metterci d'ascoglo' anche intorno ni rego: 
menti. 
— Lo aperò anch'io... 
— Sl fovorisea di fissarmi' un'ora per la 
‘conferenza a ritornò. 
— aa non ai potrebbe adesa 
— Adesso no; ‘perché ho fretta. Debbo ri- 
i, alla stazione ove. lasciai 
nia Valigià col damari' © gli efotti. Ans, 
[$e Vossignoria, volesse, usarmi, la gentilezza 
‘d'imprestàrmi ‘tia; piccola. sota ‘per ‘riti 
[ravla. 
— Où s'immagini! 
— Per méra sbadataggino; mi soxo lasciato 
cogliere senza. portafoglio indosso..... Sa? Cîn 
tanti affari por la mesto... 
— Capisco, capisco... 
È senza aggiungere altro, il commendatore 
snocciolò la piccola sommia all'illustre ‘perso- 
isggio offciono, che, intascatale, sparì, pro- 
nettendo:di ritornare al più presto... 
0] o i nopetta ancora alessti 
- | Come:cono immaginosi e pronti, corte volte, 
Îscayalieri dello sorocco!! 
s'e Uli giovinotto d'anni 16, certo B. Na- 
tale fieri preso al servizio di un panattiero 
ib: via*Barbarotx, ma non appena ‘entrato în 
intimità ogti altri garzon, diede loro il primo 
gno d'amicizia, Giov rabb ad unp il porta 


























iù altro un’coltello e pochi soldi; sd un terzo 
tia. pipa. 

Taformata di ciò le guardio della: sezione, 
[arrestarono tosto il. B., sequestrandogli tutti 
gli oggetti sopradesoritt. 

*a Ignoti ladri, approfittando dell'assanza 
(tot ig. O. Tommaso, abitante: in Pissza Snn 
[Oarlo, ‘s'introdiero; ‘mediante sforzaniento, 
lla di iui casa o noù sapondo trovar di mo: 
glio:iuvolarono uns catena. d'osso nero con un 
iondolo d'oro (di poco valore. 

nîa Teri nera! in segnito a rissa vaniva fo. 
rito leggermente con un... calcio, in Borgo 
Nuovo, certo B: Pasquale. 

at Verso le 9 112 pom. cirea altra rissa 
[ayielino iu Borgonuoro fra duo giorinotti, IL: 
[Giovanni ‘© B. A. Dalle parolo passati ad'ar- 
[gomebti più solidi. l'fimo ha “erito legge 
fuente di coltello il primo e pol se la dara a 
[gnimbo. 

4%, Arrestati durante. le scorso 2d'ord1 11 
pot Sospetti {ui genero; 4 per disordini, 9 per 
schiamazzi nottumi © d per contravvenzione 
‘al regolaziento sanitario. 

21 Smarrimento) Ieri fù smarrito tra via 
(8. resa © piazza. S. Carlo un pendente di 
inoeaico legato in oro. hi lo avessa trotat 
è pregato di consegnarlo alla Questtrs. 
1% Un Sscco dla viaggio con’ parseohi, ef- 
adi vestiario fu “vate questa. mattina 
icino all'ingresso della ti Favale in 
piazza Solferino; il sacco ora. nparto e dispersi 
li oggetti di vestiario tutto. attomo. salla 
Horra; Î tutto venne to all'afiio. di 
te sicurezza pubblica, sezione Moncenisi 


maso Gi 
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PA gerente: 





Notizie. Commerciali 





DI n meno operoso di martadi, con prezzi qua- | Bellettino del giorno 19 (ebbraio. emer nm 
- n DIA per; Pene ‘grignolino sì fece |si identici a quel giorno, "BORSA DI COMMERCIO, 
IL MERCATO DEL VINO, | [uil L'it'ici, io ego dll do, me|; PILANO 0 ftbrsio. — Garcaii —| Quelli le eo Gall Peo Bollettino Ufficiale) 
‘Torino, 20 (abbenio 879, [dl dell stttimazio precede. rumeni del diatorni e della, Brianza, [Orgunaino) + - <=: - 10 750.28) gt febbmio 1878 — Fondi Pobbila, 
Faporio dl bel ipo dall iiiena i Ciderena di presi er (rela cestinno per mereanuli € per. bnaae, [@beggia £ : >; 121 80|Consolidato 5 010. del g: p.incont. 
le SSA pes i Conad ape |ottinao ee ore e fer piece | GABA Ì 
‘ceri Sicentncanto mareao conti | gare Li 95 a-40 all'at; ia media Li 38 |‘otoraro oggì il ribino di cet. b0v con n sn] S7erla. 
aan dira A piodi le medio generali risultarono în i collo ‘non. stasi ali affi 
tiro nlla provisio in questa [1.420 allat d 27 20 alla cata dtt di coleramento, goa estasi 1 È STARE, 


‘seltimana 1 seguenti Comu 
Dal: circondario d'As 
‘Asti, S. Damiano, Quarto;i Ferrero, Ol: 


‘terna; Isola; Canelli Ginagllo, (Gastelle: 
To, Buttigliera. 





nua. 
































Cesa 
Tue 


Orte, compresa lmposta A, 9 10 per 
l'entrata in città. n Pe 


Dedueerido quest'imp 
‘lla brenta fuori della cinta dasiaria. 














ta Jo odio. ri: 
ol: 11: 16 70 


ato diradato 





nh, 33 40 




































la l'accrescersi del 
\Profizio (ora (che. quello: dui comprato: 


stengono dalla compere ia causa dllime| 
ties aaciutta dal marzo. 








‘VERCELLI, 18 — Mercato del riso | Gondiziona Pubblica dallo Seta in Teri 














frezo, So ne acagio 


itaméro dei venditori 








dai'’molti mognai che si 




































201 76, 
Oro 81:77 a.21.75. 











PA, Banco So: e Sete; Ci d; min cont, 

















Fino | ».77.70 in denato; con isttera solo 
Gi n 0,77,7 fe dns; cn : 
Pet fino ottolire 27 87 112 @ 177.90, 
Per contanti 77 60 a 77/62 1. 
Più incerta la tendenza sui valori: 
‘Az Banca Naz: 2000; n,1995. 
‘Ax. Banca Torino 697 al 685. 
Az: Mobiliare Tt, 691 a 688. — 
Seutiamo che questo Stabilimento 
lia guadagnato l'antica lite colla fer- 
rovi Ligure; lito ‘che decide di pas 
rechi milioni a suo fuxore. 





Paro si debba in special ‘molo al 
Dal circondario di Gurals: No o no mercato ola o ba |_.1 eogmasro sument del vis i ta cani fin de Te |fro Torino so quest te fa sino 
Gasale, Moncalto, Olivole, Grana , OL |zmostrato qualche maggiore attività, ngli|rimorehisto anche 1a tigri che] (0 : 3 A | solita. 

alia; Caron Alavilp etto fi queste ini Anche sele| pr lieta pervaso i me e | — pletri PERI renna 108 0010618 —— * Az: Banco So. 0 8.901 1M a 901 1. 
Dal circondario d'Alessandria: “Sutlolo maggior Animazione 01 parte [lira n moggia di più del precedenti proz. | Qualita della seta COIU | Peso [Londra di ‘Ax; Tabacchi 898 n 89, 

i bacio Feat: Hoion, Gai (COSTANTE Stra Ta nce alone | lg, l lio del pre pel grace 6° (rgualzo > > > - IE CTISONI Cima dit== == Az. Meridionali 958 a 956. 

1iI0me0, Mondiago ed N00 0 ter moi otti mn Pe SI RE Obhl Meridionali 229 116 è 599 19, 

circondirio di Torino: n ma siccome queto vengo sono | SIE PIA ObeL Romana 845/118. 
Daf eircondirio di TOFIBE: cafone |Pndonio i otto dl tor eta di do. i rsa muacte |  ORONARA DETTA BORA sa 

‘fhleriy Bombnllo, Pino, Pecahto, Mont itande, e tceome: questo” otte farond | PMO ci aio scio PATER TIRI sol | IT IT Torino, dì ‘febbraio 1876. |: MB, Viti: Rm 841 
Dil'dtrcontavio & Plardla: revocate da bisogni di danaro; i veodl: | iso paglioso. + 1» (16; 32720 N90 0| | Totale nel mese a tnioggi Gol 8%, Teri a Parigi sul Boulevard vsì- ri:|(Qbbì, Cavsur dai #'dga. 

Pinerolo, Campigline, Brickeruio, Gu-[gilagiano ghe bano regione diet | AVPE 5 > =: E PUTAIIRI ri Dire gerente i Berio. | magre dalla (SOA 0 Paone pel peg 
‘Tn n del eooti bea Penna . done Ro! | Frazclà 10875 108 85, 
î lito on | Ema i dei conti Bano iiaetto dl PINEROLO. — (tra corcizond). | Condizione Galera dell, Sea In Toripo [tizio eno elezioni doll provisso, non], FEMAuA 108 751a 108 8h. 
parata ionie dale va 5 dal Unbori che potere Me ‘astero le|[ Pole! del prazi degli infradorli | cotsicoma privilegiato Solt-Tvicaro [è che oggi però che sì FE] Vinte Satie er IT 

RR IR Tal atri 180 | SUbbia aa ‘conservazione. Inrodoii Agrai venduti st questo marcato | “4 AC Poraone (via Ospedale; 14). RR, Sul nostro. tadiazo, ;Or9S\ 75 8,91:77. 

Griguolio | di; 1) Suoliiti 309| E crediamo (cla (questi timori, devono) a Bollettino del giorno 19 febbr-Jo. sio è scrivono che mostra stm- | % 

Freie ii) ti co: 7 Boo] essere molto seri quest'anno. Intanto no-| masala a nni ore; poca sniiazione. a a Tare co Parigi, 15 9 

Urmggio] ci ito SLI AIN III el IO Mea, a RO [Bag ic: FIRSE 1900, 90 p00| Cra dll ei san) prio 10 RATS AL IS59 paia Tore eo sos 
" ale otti 106 | valeamento salle migiori qualità dì bare |Gravokdrsd “ 'eM1/23, 10 247. 258|Orgneaioo > > 215 5 NS Tora morimento di riblso, Rat ofimane sto 190 = 109 
E Totale etto! bara e Krignolino, cla #0no molto: ricer-| Poi di terra R:2°10 ‘0/0 miria (917|Trama — > 3 aofat|, Iotanto però sai. cerì poiemimo no: | Cbs oitmaze 180300 109 

sio pre dl al oo 1 ibi SIM glie o qui DL Cala! O PIO 6601 SANE divini DI Ca UT i Mein [ati fee RITI 

SEO AGIO O Lo | ENTO A To cat - ire di gigi a Mes (Fini 2 R2 

Fa E ee riali ai FATAOS A IONI] rane Seolo Fre rio tre oe agree Pato a Ma 

Hit lmasio di Varta e riga; ciao | Gogna gran quant I Vial Glalizo | ceste aatoeari gl all gepri cea BAI RO i ciro, ]poraito 77/66) Teo 2.69 Tal e chio (fund pesa, tema, 19 68 ‘19568 
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DEPOSITO DEPOSITO 
Perse Sezione 00" | GUAND-VERO DEL PIRO 


Piso, Rapp»ili Giussppo | ia ino N. 
"litza A) Pazzo di (Gite, Toring: [1N VIS Si Agoetito N 9, 
‘106 "TORINO. mi 



























ret rh Arai = RR 
cat ignano (Gr 9) — La Com. " 
sia” Trascese Oadetoragoiee H 
Feat AL NEGOZIO G. TEALDI © 
GRA N Le inline % (22, PIAZZA CASTELLO) n 
RIGATA GIA Emi eGampi “ terminerà col 31 Marzo p. v. la liquidazione = 
(ti | Sa dl Orologieria, Orificeria, Giolelleria pi 
O n Sons rramoni: " 
Ri Ferrero ragprostera: “(mu II Liquidatore prega 1. depositari. di articoli in na 
e REA my riparazione di ritirarli prima dolla fino marzo 1876, 
Fani IA Na Nomerose Campane Vetro di Francia “ 
mala Duigi ii Basco me | puro in liquidazione. ml a 
Troni compiono, compiti] aaa 








ci 
eli 

i 
ene 
= 







NATALE LANGE sirena. 


vero Cemento di Germania, Pavimetti di lusso ln legno. — 
Presi ribassati, concorrenza impossibile: 


FABBRICA PREMIATA "vete. tonizi cn 


di soatariali în Camento'; nuovo sister di coperture n tegole 
Rino: — Pavimenti per Terrazze, Chie Cenpello, Camere 

le e Cantine, — Tutto dolla mastimma solidità bellezso, cor 
pettesza e durata, — Prossi ridotti. 55) 


























Da affittare pel I° aprile 
in Pinza Vittorio, N. 21 
Due Alloggi dl piano nobile, da 


uinei anche occorrendo ; in’ un 
olo; olo è 


sorge ra LA NATIONALE 


altro di oi camere, duo dele Assurances sur la 

quali soppaleate, e cantina. 21 Qormpagnio autorissa en 16% 

dì Parla plus da 45 ans d'Azione 

Ghirantlo (natnelle” 123,000,000; 
gent viagettoia mililona 

‘Assicurazione {n caso di mor- 

o» 

rsa tail, Ilbre sod informe: 

i n Tora 

4, p, 1°, dal 

(gente Generale J. DECKER. 

























il 















Vini Toscani 


‘Apsortimento di Vini Totcanige- 
rapiti delle più accreditato, nito 
do) Montepideiano, chini e Pe 
Stino (econo ll'ingroso) 

Liquidazione dello privile. 

ta "Liucerno. ‘a paroli, seta 

Atto appa fto, non ‘che di 
ate e doggetii a gia per uso do- 
meitico. sE; sa 

Presto 11 sizoio Canavesto, 
nella nuova Galeria Sitndpina. 
di 







DI 















Ta proprietà. dela 
Codelna è del Balsamo 
Tolt che formano la base 
del Siroppo è dela Pasta 
Di Zog, sono di ottenere 
una vert calma bronchiti, 
Hrltazioni | costipazioni, 





Negozio di Guanti ana 
cerco dk lip 0 anni, da rime Dai Nine 





fara por cansn di decesto; con merce 
o senza. Via di Po, N'1, Casa Musy, 

Vendita di tutto lo qualità Guanti 
‘a grani ribasso, 189 


22 615,R.Dr0ot 24/5 RA 


‘Vendita.in Torino nolle Farmacie TARICCO, TORRE! 
















Frati: DI 
EMPORIO LAGRANGE || EDUCAZIONE COMMERCIALE. 

ta Lingua racc en | LOI GII Pete ere ai ieri 
Peline Sete e [ci ci n Si te e ui ad on 


Spedizione franca contro agli | mata da valenti Profenori. A/clù desiderasse collocare! gioraneti. si 

postata all'indirizzo Piscorlanda uno di questi il quale tiono pensione, è presso cul oto gi 

Torino, Emporio Lagrange, 31. |l'rarecchi italiani. 
3000 oli opera selle a 

venidero separatamente. 








Par lo veferdnzo indisizaraî 











via Passalncqu, 6, al proprietario. 









Tutti: coloro) che el abbonato per un anno all'ECO MONDIALE ricevono vubito, 
© conformemente ‘al qui sotto disegno, 


un elegantissimo PENDOLO DA CAMINO 


a PE gn) settimana nicol 

Is i 89 pagino 5 Gi colonne, è 

ti contieno articoli di scienza è 

(che si carica ogni 5 giorni) } n belle arti, romanzi; eco, del 
‘alto 84 contimetri, largo 25, con Diù rinomati autori italiani ; 
16: centimotri di profondità, in: francesi, inglesi, spagnuoli, ecc! 

‘metallo dorato; con d:Inatre in L'intierà annata forma’ due 

cristallo a. 2 sportelli, di forma grandi volumi, cani | 
affitto moderna 6 che da' qua- materia di 8 voltimi ordinari. 

lungue, orologisio in. Italin ‘co- Il prezzo di abbonamento pe |f' 

‘storebbe mon meno dì L, 50. — un anno è di solo Ure 28, 

I movimenti sono garamuti compreso il premio, 
di-prima qualità par essere: co. L'abbonamento decorre dal 1° 
Gennaio. 


strutti ‘nella fabbrica. fraucesa 
Tapy, la prima del mondo; quin: Pot ricevere subito Il Giornale 
Qi il pendolo non teme confront 64.1 Pendolo basta inviare lire 
‘son qualunque altro per durata 25 in vaglia postalo all'Am- 
© regolarità ministrazione , ia, Silvio Pel- 
L'enorme riduzione del prezzo tico, 10,, Torino ;. aggiungendo 
lire 3 50 pir imballaggio, 


sì Spiega naturalmento sapendo 
poîtò ed seslcurazione sino alla | 


cho. tutti gli seoessori sono fu 
rica ia Italia © montati fn un Rio pa rata 
di destinazione, che dovrà 


mostro opificio appo- 
onere indicata in modo 



















































‘tamento stabilito in que- 
sta città; preciso, Per la Sicilia ‘| 
L'Eco Mondiale, la Sardegna îl porto è 

si pabblica in TORINO diL. 5 50, 
NB. Non confondere coll'Eco del Mondo, che ha preso il nostro titolo. 108 


SICARETTI INDIAN 
di GRIMAULT o Cl, VARMACISTI a PARIGI 


"robi rimedi ooposi sta conto LASMA om pop tai che Sa 
Gran ppi Proiaei to ngi 
Soto e intarcherole peste pipa 


più 

o A si se orerde Serio Cri peroni 
= GE o can i at a 
8 CRETE 



































Olio di Fog; 


VERME SOLITARIO$ 


BruangLi DI ol di Parigi, [di Parigi 
duchi ad fghictimi , aggradevola ti coloro che biro di 
la palato, non faticano, lo stomacolai 

lè non producono dinrrea come \l|questi graziosi confetti. Flacona di 
IKcusso ia polvere dal commercio. [40 confetti. &: 











| Malattie Segrete. 


gli scolì recenti. 





Roma, Torino, 


Non più Tosse. 


La Conserva pettorale della Certosa di 
Collegno. rinomatissima da più anni, è di un successo 


infallibile per guarire qualunque tosse, bronchite , grippé 
mafirediori, catari, tosse convulsiva, infiammazioni cd im 
tazioni, © tutto le malattie di patto, Li 5 - 8 - 1.50 


“vaso colla relativa istruzione firmate Tarloco, unico posses- 


sote della vera ricetta. — Trovasi ridotta in fonma 


Pastiglio 1 L. 1/20 la geatola 





Deposito Farmacia Centrale, via Rom. 1 


atogtsdi 
VERO DI ©) TERRANUOVA 


Riconosciuto, dietro acotirata. analisi, contenere tatti ‘i mi; 


principii medicamintosi. — Bottiglia da L. Be 4. 


‘Trovasi pure preparato quello Ferruginoso, il qualo 


Presso B. GIORDANI 
Dica d'Aosta. Torino, via Roma, N: 17. 





Farmacia TARIOOO , Piazza San Carlo, Torino; © 








Colla Infezione Oettin si quarisse in 2 è 4 giorai 
‘oronfoî anchio è più ribelli, senza. danno 
‘alcuno e sensa rimedi interni; — Prezzo L. 8. — Farmaci 
‘raricco, Piazza 8! Carlo, o Farmacia Centrale , via 


NB. Ogni boccetta dove. essere munita della fra Taricro, 


















Ù, 
ni 
il 


di 


188 


Merluzzo 


igliori 


altre 


‘li contenero del ferro parfettumonte assimilabile; non ha quel cat- 
tivo iusto e quella: troppa: consistenza che sogliono avere! certi 
olii fetraginosi. — Bottiglia do L. 2, Bo Si 
farmacista della Cesa di SL A, R. 


s“ 





GUARIGIONE DELLA BALBUZIE 


ll Prof. CHERVIN, Direttoro dell'Istituto dei’ Balbuz 
di Parigi, aussidiato dai governi Francese, Italiano, Spa. 
[gnuolo, Rstga, aprirà il 1° marzo, A?bergo della Liguria, 
mn corso di pronunela per la guarigione del balbu: 


fenti. — Questo corso durerà 20 giorni. 


ME SOLITARIO VERMUEUBO 23» 


O di [NA di Garnier Lamourene 


Dose TL: 5. 


enti 


197 







to 





coris mediani 






8.0, 





ragazzi spacialmenta] 


ceri 





cono, infllantemente con 








Vendita in Torino nella farnincia TARIGCO, DEPANIS e TORRE, 





TROMBE IDRAULICHE 


CONTRO GL'INCENDI 


bistema perfesionnto della clità di Parigi. 


Tubi-Secchie ed: attrezzi da incendio 


OGGETTI TECNICI {n° caoutohoue formia sii 
ing di tratmisiono dtt br dinamiche, 
‘qualità dimenzioni, 


‘Prezzi di fabbrica. 
Presso F\COMINOLI E UGHETTI, 9) via Arcivescovado, 
TORINO. 


Ricerca di Operai. 


‘ubi, foglie di cutto 























Oponai troverebbero lavoro sopragia Lines. Ferroviaria in 


Svizzera), 


LUDOVICO TARIZZO E.COMP* 


CORSO 8. MASSIMO, 88; TORINO. 


COS Sotata nel Vallese GSriera); 
ner lo offerto e schiarimenti all'in 
gii È ZH UE, a Siorro (Canfono del Vallese, 





Officina Meccanica cop Studio Teonioo. — Delta Dita s'incarion 





di eseguire con somma esita 
sografiche o Litografiche perferionato. — Mucchio: a macina 





inobiortro, Taglia-Caria , Precse idrauliche ed n mano, Lisso cd 
Pialle, 


titenili relativi. — Utonaili di Meccanici 
Prapani, Limatrici, Bilanci 





‘Troral paralleli 
Gesgiò meccaniche Ver 











Laminatol; eco., ecc, — Macchine per lavorazione dei legami, — 


Saghe a panello; a bindello, 





liche, Turbine, ‘rexmission 


SCHMID FEDERICO 
VIA PIO QUINTO, N, 10, TORINO. 
Motori idrici. — Tarbino Girard. — Maschino a Cadala 


‘vaporo. — Molini, — Torchi da vino, Pompe per travasa è rino. 
facchino, Utensili, Atiressi per fiato: — Acciafc juso. — 
Cinghie di cuoio, ecc., eco. dv 





F" BOLTRI 
‘CORSO 8. MASSIMO, N; 61, CASA PROPRIA. 
Sistema privilegiato di ‘Turbine con nuovo metodo d espe 
alano, fusione ed idropnenmatizzione, — Motari n vapore 
asslto esterno; — Molini ed Opifici industriali completi 
isa Roots Blover, 


SILVA CARLO 
CORSO DEL RE, N, 34, TORINO; 
Fabbrica di Tele Metalliche di ogni genero. 
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Società Edificatrice Ital'ana 


signori Azionisti sono comocati in Assemblia. ganirale ordinaria 
62 il Hiorno di lunedi, sci‘marzo proazimo, alle or 12/6112 pom 
diane, nel locale della Socdetk in Fireoso, via dll'Anguiliara N: 19, 
piano terreno, por. discutere ul segyente 
Ordine del giorno: 

ug ettore ppi ono del proceno vere dell’Amorbiai pie 
eedente; 

D° Prssontazione dl Milano dell'esercizio 1875, relazione dei Gan 


feti sul Bilancio; medesitno e: deliberazioni relative 
39 Relazione del G ‘d'Amministiveione: 























49 Hennio del parere eopreo da nliuni Arienisti intorno alla liqni= 
dazione della Sociotà e deliberazione rilitiva 

lezioni di Consiglieri, efettisi, di Gomigilari, anpplonti o di tre 
Canaori, conforme agli aiticoli 28; 30 ]lo Statito Socinle 





Firenze; 15 febbraio 1676, 
IL CONSIOL.10}D'AMMINISTRAZIONE: 


ND: I desio della ioni par l'ammiione all'Assemblea dovrà 
fuit) giorni intmi a quelo lano por a media 

in TORINO présò la Banon Industriale Subnipina, 

in SIRENZE — ROMA — POTENZA, presso gli utici dellà 
Società. si 


CITTÀ DI 484 TORINO 


AVVISO D'ASTA. 


MAD gr poet, dl giovi mazzo STO, pel civico olii, si 
‘aprirà l'inoanto n candela vi ria vendita d'un tratto del 
{et roni della coppresa Pinza d'Armi destinati 0 Vini, di moti qua 
(fr :1/9900 circa kalvo misura, posto fra la contente d'altt terrono ale 
bricabile a ponente, del protendimento della via della Ginzustica n giorno. 
‘dei potendimenti del corsì Siccardi o Priucipo Amodeo n loritito ‘© 
‘notte. La vendita sarà deliberata n [nvors di chi; avra fatto. maggiore 
‘timento all'oferto prezzo di L. 6,50 per! caduni metro quadrato di tar= 

Il coptolao delle condizioni. a la plnimetsia del treno seno vii 
nel civico Ufficio dei Lavori Pubblici. 


INCANTO VOLONTARIO 


per cessazione di commercio. 
Mercoledì 28 corrente 0 successivamente allo! oro solito th 
via Doragrossa, N. 7, nel negozio sotto Ja Ditta coniugi 
Corno e Comp., verrà continuata la vendita di tutti i mo- 

































bili, mereî, oggetti in ricamo, sete, Jane, cotoni ‘e. ohinca- 
glierie diverse, al miglior offerente, per. contanti 
207, Liprandi Paolo perito è liquidatore: 








NOTA 


Il Notaio sottoscritto alla residenza (di Torino ; alle ore 8 del 
Fnttino del 28 febbrato prossimo, nel ino Studio nl secondo 
iano di cass Debenedetti e Fenocchio”, vin S. Tommaso, N. 22, 
‘tetro aumento dell ventesimo . procederà ‘alla vendita per mezo 
"ei pubblici inosnti, sei distinti Lot, delle tro Cascino denomi- 
Nato Canova, Cravera e Caveia beni aunessì possediti dal Pio 
Istituto della Piccola, Casa della. Divina Provvidenza in ‘Porina , 
(ul territorio di Rivalba ‘e’ Casalborgone , alle condizioni e pel 
‘prezzo di cui neî manifesto 15 scadente gentaio, cioè sul: prezzd: 








Trlotto primo =». . » + 1 96,000— 
TI lotto secondo ‘© © ©‘ ‘n 1000— 

Ti lotto terzo | 1 n 2t108 — 

lotto quarto n 1890— 

Ti iotto quinto. ; | » BIO — 

Il lotto sesto > ‘1 = 79650 

"Torino, 98 gennaio 18761 

148 Notaio Devalle Giovanni. 





SUNTO DI ATTI GIUDIZIARI 
delle Circoscrizioni giudiziarie delle Corti d'Appello 


DI TORINO B DI CASALE 


mn 





PROVINCIA DI NOVARA (15 Fabio 187); 
Fallimento — lì tribunale civil i Vercelli dichiaro il fatimento 
di Debenedetti "bia fu Israel Moie, negosiana in siate, ‘invitando 1 
dior di comparire nel tcibunalo suddetto all ore 2/112/pomer. del 
[rio è mario p. o, per la conferma u nomina dei ridu definitivi 
Fallimento — Alle oro 2 pomer. del 19 mar p. v. nl tribunale 
civile di Veroellavzt luogo 1a veriiczione dl credi nll alta De: 
faneste Astro, giù negoziante in fivali in Vercelli. » 

Fallimento — All ora 21 pomer: del 17 pi april ava ogo, 
nel iibunalo civile di Vorcell a verifiazione doì credi nell falita 
‘Abramo Davide vi, negoziante in Vercelli 

(Dal Monitore Novarese, N: 19). 
PROVINCIA. DI GUNEO — (15 Febbraio 1876), 

Fallimento — lì tribunale di Guueo avvisa i cFeditori di Treves 
fois, orco, che venno festa adunanza perl ore 3 pomer. del È 
marsa p. al iibanae suddetto; por Ia formazione del concordato. 

Fallimento — 1 tribunale di Cuneo avvisa i creditori di Cra Giu- 
lteppa; moroanto in drappezio, cha venno fsnta adunanza mel tribunali 
Hudidetio per le ore 12 mer, dl 6 mars peosimo; por delibarara sulla 
iceottazione del concordato; 

Fallimento — lì tribunale di Cused invita i oratori nol fallimento 
Cavallero Maddalena @ Foneto;Glacomo, coniugi, mugna, a rimsttaro 
i oro titoli di credito, ed a compariro allo re 12 mer. del 10. mano 
ironimo nel tribunale anddeto, per ia verificazione da oli stess. 
(Dalla Provincia di Cuneo, N. 38). 
‘PROVINCIA DI CUNEO — (18 Fabbro 187). 

Rrelnoanto — All'udienza del tribunale cile d'Alba del 17, inbisò 
n. v, vll'itanza delli signori orali cav, avv. ‘Bernardo, Mignone 
to. ave. Lodovico o Roffredo Giscomo, risidnti in Acqui av Iuego 
i odio del fuito Ottolenghi Trncò fu Abram d'Acqui o tera pone 
ori, il reinoaato degl stabili posti in territori. di Giubano Balbo, alle 
Condizioni di cui nel bando 11 fabbimio volgento, — (Aimasio. cy 
PA) 


























(ella Provinota di Cuneo, N: 39) 





Appalti e Forniture. 


Eirezione Gommissvriato Militare di' Roma - Asia — Nu 
giorno 24:{abbvaio corrente ad sora pomer., diesso'la Direzione sud- 
dotta avrà luogo un: pubblico incanto per la provyiate di quintali. 3000 
di fruicento ‘nostralo diviso ia trenta lotti di cento quintali ciascuno» 
dia conseguarei in $ rate eguali nel tormino di 10 giorni ciasenna, 1l 
frumento dovrà (essere dal raccolto 1575 del peso non minore) di chil. 
‘75 par ettolitro. 1 capitoli generali. d'appalto sono visibili presso. Ja Di: 
rezione suddetta. 














Torino, Tipograda!C. Firale @ Comp. 
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